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Se fosse disegno. dei. congregati. sulle 
sponde del Ceresio: d’intorbidare agli ita- 
liani la digestione delle ova' e' dell'agnello 
pasquale. è quistione per noi oziosa. Rien 
n'est, sacré, pour un. mazziniano, e siccome 
noi non .appartenjamo.,a quella scuola. che 
ha per costume di mettere a'carico della 
questura tutti i complotti» politici... non 
riusciti, così crediamo benissimo che, data 
una, causa, se ne devono, attendere gli 
effetti e-che avendo in Italia dei .cospi- 
ratori mazziniani , bisogna: naturalmente 
di quando in quando' aspettarsi un qual: 
che tentativo di sedizione. Meriterebbe 
tutto; al, più esser notato che le stesse no- 
lizie. d imminenti. perturbazioni; in. Italia 
erano in questi ultimi giorni mandate con 
molta' persistenza da Roma ai giornali 
clericali francesi. Ma anche con ciò toc- 
cheremmo, un. tasto il, cui suono è da 
molto tempo conosciuto. A. Roma, si. nu- 
trivano le stesse speranze che a Lugano. 

Abbiamo spiegato in altra occasione 
come questi tentativi, quantunque mani- 
festamente. condannati, all’impotenza, s'im- 
pongano come una necessità politica e 
finanziaria al partito che li promuove. 
Quale speranza di successo potevano avere 


zione di quella mobilità di. persuasioni: e 
di opinioni’ che sî ebbe in Italia, la quale 
pur non pertanto restava la nazione più 
itremovibilmente: fissa nel: pensiero di rag- 
giungere ‘la>sua' indipendenza; Si sperava 
nel Papa e, ad' eccezione dell'on. Ferrari, 
tutti più o meno hanno gridato. Viva Pio IX : 
si sperava nella*rivoluzione di Francia, in 
quella, di Vienha: si sperava nella lega 
dei. principi d} Italia ‘e. poi nell’ iniziativa 
particolare di' alcuni fra essi: si sperò in 
Carlo Alberto, in Napoleone; nella, repub- 


‘blica rossa, sì sperò più che' în ogni altro 


iù Vittorio Emanuele ;'e fil'appuntò in causa 
di tutte queste speranze, cui un'ora, se 
non. un giorno: di. vita; venne pur concessa, 


‘che, fatta‘ astrazione di quei’ più solidi 


caratteri ed ingegni, i quali ben tosto si 
avvidero non-esservi altra via per riuscire 
fuor: quella che infatti ci' condusse alla 
meta, ed essere necessario, perchè non 
fallisse, dichiararsi. apertamente ed’ atte- 
nersi fedelmente ed' esclusivamente a quella, 
là gran massa oscillasse a lungo ed oscilli 
alquanto ancora; disposta ‘a tutto accettare; 
quasi che tutti siano in grado di rispon- 
dere alle promesse. che fanno od aveano 
fatto. 


nel Gloria. Fu perciò che si elibe uno 
sterminato stuolo di liberali, nel'quale però 
moltissimi non capirono mai la formola: 
libera Chiesa in libero Stato, che nelle 
quistioni commerciali: domandarono la pro- 
tezione, chie in politica non sognarono che 
dittature. Questo liberalismo clie, senza 
nessun fondamento e ripugnando la storia, 
si volle collegare con certe forme di go- 
verno piuttosto che ad altre; questo libe- 
ralismo che si volle confondere collo spi- 
rito rivoluzionario, col socialismo, col 
comunismo e on altre aberrazioni. di 
simil genere, fini per confondere maggior- 
mente le teste e. per dare alla nostra so- 
cietà | un aspetto’ del' tutto diverso dal 
vero. } 

Conservatori di prima forza, affeltarono 
il garibaldinismo nelle sue manifestazioni 
più stravaganti: proprietariî' anche un po” 
troppo tenaci coi loro contadini, andarono 
a braccetto cogli apostoli del socialismo, 
coi fautori della legge agraria; insomma 
tutta questa gente contribui a fare in 
Italia una immensa: mascherata, in forza 
della quale nessuno più seppe contare al 
giusto i propri amici e ne vennero de- 
plorabili conseguenze. 


vi ha' chi giura in’ provvisorio a Res Vit- 
torio: se ne trova nella burocrazia' dove, 
poerini, e questi sono i più illusî, si crede 
che . succedendo un. cataclisma possano 
averne vantaggio: se ne trova dappertutto 
dove manica il coraggio delle proprie opi- 
nioni vere, dove prevale la vanità di ve- 
stirsi delle penne altrui. Ed è nella con- 
nivenza di. tutta questa brava gente che 
i settarii. attingono quell’ ardimento che 
nelle sole proprie forze non troverebbe- 
ro mai. 

Ebbene, quale può essere il rimedio a 


questa condizione di cose che, senza creare 
per adesso nessun pericolo, contribuisce 
però a ritardare la vera rigenerazione mo- 
rale del paese? 

Non ve n’ ha che uno. La miglior tem- 
pra del carattere individuale. 

O eccellentissimo ed onor. nostro amico 
sig. Broglio che siete ministro sopra la pub- 
blica istruzione, non vi chiediame, no, di 
fondare nuovefcaltedre: sopprimetene anzi 
un buon numero, e vi applaudiremo: Ma se 
entrasse mai,nelle' vostre attribuzioni, di 
suggerire al Corpo insegnante la nècessità 
di elevare a più nobile segno il carattere 
della nostra gioventù, di apprenderle come 
senza caratteri fermi, senza convinzioni 
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La Niforma si compiace di'ritoritare sull’ 
gomento che noi abbiamo discusso ieri lalud'* 
sotto il titolo di Alleanze. E noi staremo con- 
tenti di quel che abbiamo detto, non sembran- — 
doci che la nostra avversaria abbia în nessun s 
modo risposto alle ragioni che per noi furono 
addotte, e non trovando alcuna soddisfazione nel 
ribattere, riprodotte tali. e quali,;come»se fosè 
sero; intatte, le obiezioni ‘a cui-si è già ri 
sposto. 

Mavi ha una questione di fatto: Noi ab- 
biamo detto che, se bene intendevamo le pa- 
vole della Riforma, essa si sarebbe acconciata 
anche all’idea d’un’alleanza colla Francia, pur- 
chè si ayessero delle. suarentigie in chi per 
nostra parte l’avesse: a, conchiulere,  guaren= 
tigie che noi, per naturale processo logico, ab- 
biamo dovuto supporre che fosse la formazione 
d’un gabinetto da parte sua. 

La Riforma*ci dice che questa nostra pro- 
posizione non è solamente falsa, ma assurda. 

Ecco adunque le, parole della Riforme: dalle 
quali l'avevamo dedotta. Giudichi chi legge : 


Qualunque idea, di impegni.con. potenze; a fronte 
delie quali la-libertà del consenso per parte nostra 
non può essere piena. e.intera, superiore ad ‘ogni 
*dubbio di possibile pressione (qué la: Riforma mon 
può alludere che alla Francia), ripugna al senti 
mento nazionale e alla ragione, di Stato: 

Con qualunque veste si. presentino; quali che 
sieno le tinte onde si vogliano colorire'le- possibili 
combinazioni, alle quali. l’Italia sarebbe chiamata, 
esse troveranno necessariamente nella coscienza del 


nei tempi andati i tentativi di Genova, Questa condizione degli animi ha creato Garibaldi stò mosso due volte dopo coraggiose la' politica diventa facilmente | Paese, nell’ opinione dei. patrioti un insuperabile 
i uello di ano Vi- i; rapporti politici fra persone che, per n 1 5 $ ES + ne ;_ | ostacolo ad essere accettate non solo, ma'fin anche 
quello di. Parma;;, quello di Milano? Evi- { de ti politici fra p he, per | avere, comè Gesù, infervorale le, turbe; î 5A dl vati e si gio de Md; | PA lo ad tato: lo, n 
. dentemente’nessuna. Ma pure si fecero e'|-principii:, dovrebbero: essere repugnanti' | ma la maggior parte di quelli che lo stan- pene Li io Ran pirò ed mist iz carnitina pr Lirtno ni della 
| se ne faranno sempre, perchè un partito fra loro; ha creato. una indeterminatezza carono colle loro ovazioni, gli gridarono iva cdr DI pe bene! all'Italia, | dignità © degli interessi. nazionali 
0 s- il quale predica di essere sempre alla vi- | nella, pubblica opinione, della quale i par- il crucifige, quando videro ch’ esso non DI paci Col ministero Menabrea; codeste'guarentigie non 
Rosi gilia del trionfo ‘e raccoglie danaro ‘per | titi estremi sperano di ‘approfittare. Una | faceva come loro e cho metteva le suo Finita sini vi Prina pistaricilee aper camini quataga voce 
ei ì i italiani ioni i i î à succhiato nelle scuole pi - | divtrattative, o qualunque ipotesi di possibili com- 
fare quell’ultimo colpo che, secondo lui, | gran parte d'italianî, bisogna confessarlo, | azioni in armonia colle sue parole. a pont più popolatsi 16 | Pinazioni, deve: necessariamento' eccitare 1e' giuste 
sses) deve collocarlo alla testafdell’ Italia, è co- anche sotto il. pretesto. di essere tolle- AI signor Giuseppe Mazzini, con una | posili, non pia a e naturali apprensioni: del paese: i 
WI. stretto necessariamente'a muoversi di quan: | rànti: per: le opinioni altrui , ‘finirono’ per | tinta un po’ meno marcata di. ingenuità, sette da gente che vi © trascin È dis REI sh 
pepsia, Ì : ola 7 sù di ; derà' lo st viltà; non avremo più città grandi e po- utto ill resto dell’articolo, non’ fa* che insi@ 
h E di no di vita e non | mon'averne più di pròprie, od ‘almeno, e | succedette sempre e succederà’ lo stesso. ; È È Zini aiar A 
ro € do in' quando per dar seg! L Î " russi ‘Atl # 1 $ È I d’indole bastantemente colorata di | Stere sull’impossibilità che'il' thinfstero Mena 
-3. «100 istancare di soverchio la pazienza dei fe- dicendo così crediamo di. essere più esatti; | Vi sono tanti che; all’ occorrenza lo ammic- | potose, d in Lage snob di brea abbia la' necessaria indipendenza: Al- 
ha: | deli, come anche per dare così contem- | finirono per-non-avere piùtil coraggio di | cano .e sono pronti. a ‘stringergli di sop- codinismo ," terrorizzato da un È E biamo dunque interpretato iri modò falso ed 
nie | poraneamente la giustificazione, della ma- | esprimere e di' sostenere le" proprie. piatto ‘la ‘mano, che’ può illudersi d'avere facinorosi; si vedranno png LI nto] assurdo le parole della Riforma? 
mai di niera concui s'impiegano le somme.rac= {: | Venne poi la moda del liberalismo e fu | un qualche seguito; mentre poi tutti que- | mie sotto dl loro Varo 5 to sd OL 
pm. © coltev= : una vera moda con tuttii suoi capricci e | sti.si dilegueranno come uno stormo di | facile il riconoscersi ed 11 giudicarsi. 
oreda i È 
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I de sué ‘tesî' in'‘latino: è dopo d°allora ‘ùna folla | dicina, e come scienza e come arte, potrebbe IRSE: ROBOTCONO 79 Raver ALATI uni i $ "i 
N ' di giovani donne trade gli ospedali; e ‘le | esser' benissimo coltivata dal sesso femininile, | professioni e i mestieri: cui orig ener Li career gg gno siga 
bene” 4 scuole ‘di ‘medicina, è si va esercitando nellé | perocchè niuno vorrà negare a molte donne le ragazze povere nelle città SHE er sor pesi Sar fi # De de 
Mo. dissezioni anatomiche deî cadaveri: Un'altro | una ‘potenza ‘intellettuale ‘per lo meno uguale | pochi e sì grettamente compensati, che.il gua. | È Inseparabile, 1 sposa e andre? 
fr. 8 iornale medico tedesco anmunziava pure testè | a quella dell’uomo. Metto anzi pegno che non dagnò'che ne ritraggono non basta quasi mai Essendo evidentemente inconciliabili questi due 
gibbo LE DOTTORESSE che A Vienna ‘una ragazza ‘sta frequentando | sarebbe forse’ rarò ‘il (caso di veder qualche |!al crescente prezzo dei viveri; e bene spesso | stati; ne viene ovvia la conseguenza che la 


la ‘clinica del professore ‘Oppolzer , ed aspira 
anch’essa' alla laurea. 


collega in gonnella primeggiare tra noi e per 
scienza e 'pèr retto criterio. Chi conosce la 


una terribile alternativa sta dinnanzi a queste 
infelici, la più dura miseria, cioè, 0 il di- 


donna’ che si dà' all’ esercizio ‘della medicina 
abbia a restar celibe : ecco la dura condizione 


| o E n Si x nf cuî è condannata per la logica inesorabile, 
La cosa adurique' non può più ‘essére revo- | storia dell’ostetricia, sa che le signore Boivin, | sonore. » È pani ti $ È 
E Non'intendo discorrere'di-quelle dottoresse |'cata in dubbio; anche in Europa la donna:| Lachapelle ed'altre saranno sempre ricordate || ‘Tale stato di cose doveva, Ferenrigniò Poi gd Do e Pr salti 
Ì iate dagli ico è fatto ‘compiuto. Finora però, | con' onore tra i cultori di questa scienza, e | porgere materia a serie considerazioni : e N10 Da i a ii 
che furono così'argutamente' berteggiate dagli | medico è ‘un fatto compiuto. bero, A pri > silià ini America ‘e in Inghil- | donne; nom sarà per avventura un danno as- 
scrittori’ comibi ‘di tuttii tempie di tuttii | ch'io mi'sappia , ‘no venne alle donne ita- | che i loro scritti sono con vantaggio consultati |\è è meravigliùre se 29 mei di pra salnilsgrave por: li GIGA Lala 
sb suina di ; dì fanno gravare | Ji la'velléità ‘di perserutare ‘i segreti del- | anche ai di nostri. Non è da questo unico | terra ove le donne _BIiGano ‘© aSpirano\ +0 sal più g per. » dI quello cut st 
cre lo | paesi; nè di lag sia ut x one “st È 9 ?, a to di vista che dobibiamo considerare il | più completa emancipazione; sia sorta la prima | vorrebbe porger riparo. 
fica il peso della loro dottrina su coloro che hanno |:] ‘anatomia e della patologia; l'esempio conta- | punto di vista blame li Polta l'idea di rendere sglî uomini la pari- tin altro motivo, e forse il ‘più pofente, die 
| la disgrazia di avvicinarle. Sono queste'le false | gioso potrebbe’ nondimeno propagarsi anche fatto. $ i, K È 4 si deiole "4bbid' pensato! d'itiva» | itidusse: qualche dol: sbondigtista ail dfrotars? 
to È jamo' i, per i. Ecco il hè io ‘credo non affatto Vediamo adunque anzitutto quali sono i | glia, evil sesso debole pei b È De, 18 È 
dottoresse ; nè'di loro vogliamo' occuparci, per | tra noi. Ecco il perchè 10 Sl ; i i n I volta proprio | sotto le bandiere di Esculapio; lo si trova nel 
denza ( k f = e i È ; s 
noti “turlare”a gioia che esse provano nel fare | innopportunel'alcune sommarie: considerazioni motivi che hanno indotto ‘le donne americane dere il: campo ae ba defionto e si avzitommatalia ohi RE podi leso: 
buoni; sfoggio della'loro erudizione ‘di facile ‘acqui= | sopra tale questione sociale; la. quale, benchè ed mite moria alga Agia! delle | del Pag edera AE . E RIO CI da î II ea sua sland malati 
buoni e DINE ; i lpiù ò | domestiche ‘abitudini per darsi. alla vita er- | punto della à fuse 3 =, 
Vittorio sto. Amo invece richiamare 1’ attenzione  del‘| accolta con' leggerezza dai’ più , non mancò DO sa Eee P di proposito. Ma | ordinarie, e che lò è poi costantemente e più 
} i ia di te e faticosa del medico. I'loro apologisti | loro che se ne occuparono propi N 7 Ni 0) e pi 
leso. — lettore sulle dottoresse vere ‘su quelle ‘cioè tuttavia "di occupare la mente di molti distinti par e i ci PE 399 = SERA, °° | ammesso'anche il principio che convenga schiu- | gravemente nell’osservazione delle malattie sp: 
di. A che, dopo un corso regolare. di studi univer="| filosufi. PRESE LP alii gi ie per guadagharè ono- | ciali del ‘sesso. Quest’ argomento pur troppo 
"19 sitari; ottengono bravamertte»la! laurea ‘in me- Pegli un'bene ‘od un male che Ja donna | non vado ingannato, sarebbe quella di aprire dere alle donne smo pet Lis idro TRE A rg gi È aura toi 
diéifia e chirurgia, e si danno' quindi ‘all’e-‘| eserciti la' medicina? La grande maggioranza | alla donna nuove vie che valgano a guidarla‘ | ratarfiente il vivere, e is LA e si sro li coli perte ngn cit: 
sertizio professionale.‘ Vent armi fa ‘soltanto , dei pensatori non ‘esita: punto a condannare | ad una miglior posizione sociale, come sono { tezza, non SI het 0° a II l'io ’ ora sani FoMterà” cotifitirsia* bd! 
la così 'sarebbe parsa paradossale; oggidi” è | il fatto: tuttavia:mon’mancarono gli apologisti, | le carriere tari luerose SE lia cad Saline quelle hat; ail anno, 7 Inlet te ei na 
> e gli esempiisi (a tra î più caldi ‘fautori delle dottoresse tro- | del medico e simili. E veramente se ci fac- | 1 c; ; - ; inrimediabili A 5 
1001. ere ian Sq siti) icanido. ‘all Stati Uni i vi mo La egregia donna ;' la signora Gaél, siamio‘a considerare la condizione di una grande | sì veggono: ora precfusa altra strada al'lavoro | far se ESA segitoea abili: 11 giornale BIeSsO, 
Rpedir dianamente mol Ip da ati Uniti d'A- | viai ata dai ‘migliori ana quantità di figlie dell’'operaîo, o di famiglie dall’ingordigia degli uomini. Anzitutto, come che ci recava la notizia, della linurea” conferita 
ce mericà,' questò iL ite grandi iniziative è | la quale, i Horo io ornato enathiaat ché dall’agiatezza ‘caddero nella povertà, non | a% ragione fa osservare Montanier, per istudiar | in Russia alla signora Kackievatoft, aggiungeva 
omni © delle “grimdi ‘reclames ; ove la libertà profes: | pubblicava Son TEO ita) femminili. Le | è possibile, ad'ogni animo gentile , il repri- n iedicina vuolsi avere una certa agiatezza, im- che questa giovane , tornando al Sud paese , 
di pre sionale'non‘ha“limiti, furono i primi a pro- | a caldeggiare g allo; scritto vennero vitto='} meré:uni movimento di pietosa commiserazione: | pirrocchè chi è affatto destituito di beni di nélla tribù dei Bachkiri ; aveva appunto in 
sari dall durrè ‘quel’ tipo’ mostruoso’ che'è la donna-'| ragioni ‘svolte’ in que as im valente pubblic | la figlia del contadino trovasi'al loro confronto | foi‘tana non può al certo sopportare "le spese | animo di fondare un ospedale 0 utia casd di 
nè, cI0È medico. L'Inghilterra; ‘corn’ era naturale, non riosamente ‘combattute da ia vali Cicalee in Culo migliore. Keli ‘è un fatto innega- | di lunghi stadi ginnasiali, liceali e universi- | salute per le donne di quelle contrade , le 
senta VERO SE RIPIDO "7 ARA leg parti che tu i del campo bile che A poco a' pocò gli uomini ‘hanno in- | tar î. Ora questo piccolo patrimonio che la | quali finora si rifiutarono costantemerite ed 
cid» tere helle "sue! Università le studentesse di me-'| brevementela quistione ano! Uori EL P nas sl fp Fiagrvito tina Svolta ‘alle asnneni: dor a deve possedere, per intraprendere gli | ostinatamente di sottoporsi alla cova dei me- 
culi dicina':' altri! paesi stanno tdi ‘presente imitan- | medico", trasportandola nes O aaa La osto in molte professioni, stui di medici, quando sappia convenientemente dici, a causa dî certe superstizioni religiose. 
e” peniivni nt ii è ta i a questione mon che dovrebbero fo: a quella esclusivamente | usat ‘me; sarà per lei più che sufficiente per | Per ovviare adunque a questo inconveniente, 
i Ri contino oggidì ‘oltre '‘a trecento! ‘allieve ‘dei'| E ‘veramenite la è questa un: 9 ; q 


corsi ‘medico-chiturgicì; ‘e parecchie donne già 
latireate', che' ‘esercito »lcon “gran ‘plauso a’ 
Nubva-York', ‘stanno “acctimulando'' riethezze‘ 


soltintò' ‘medica’, ma “eminentemente: sociale. 


| Non basta l’indagare se la «donna sia atta, 0 


meno, a siffatto’ genere di ‘studi: ‘ne se essa 


riserbate. Quest’ argomento fu già svolto in 
ripetute occasioni ‘da ‘una grande quantità di 
scrittori; ‘in modo particolare da quel brioso 


vivere in una sfera modesta da buona madre 
di famiglia. i 

A mme,sso poi che la donna che ha già una 
cerlia agia tezza voglia e possa darsi ‘all’eserci- 


una buona. metà dei medici dovrebbe essere 
sostituita da ‘altrettante donne. Dovremo così 
avere parecchie migliaia di giovanettè condan- 


nate al celibato’, e ad una vità nomade e fa- 


i i sr ia PramarI jusci ì ico i i Alfonso‘Karr, il quale 7 Ò ta furente 
a i; strepitose. Di questi ‘givinî poi fecevil giro | possa con'assiduia © seria applicazione riuscire | @ simpatico ingegno RI n ile Rien rofessione lucrosa; dovrà essa sce- | ticosa. Ora noi chiediamo ai. fautori ‘stessi 
NGI i gi È DE ti sort B si ò di-far notare i gravi inconvenienti | z10 di una p ’ y sl ai fiato anita eta 
tn et Joi nl'Aodiena i pin ra bri rie regi pu dit aparpazioni professionali: Non mi ‘di- | gli ere propri'o quella che è meno confacente a'! della donna-medico, se è possibile ghe un riù- 
signorina Ka- 1 ’ î ta È 
x — x + 
eni fo nisi 
E adi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 20 marzo. — Il nostro Comizio agrario, 
con lodevole sollecitudine tiene settimanali confe- 
renze, le quali, molto»frequentate, riescono pure 
utiljssime. Credo ben fatto darvi un breve cenno 
di quelle sostenute dall'avy. Paolo Boselli e per le 
doti personali di esso relatore è per, la,materia scelta 
ad ‘argomento! del. suo ‘discorso. È il Boselliun gio- 
Vane nutrito a sodi studi economidi;‘chie’ pata con 
somma eleganza e con quella chiarezza e confié® 
sione regoluta d’ idue» che» provano»la coroscerizà'‘ 
non superficiale ma profonda di quelle scienze eco- 
nomiche che noi italiani abbiamo per tanto tempo 
avute in poco conto. L'argomento messo all'ordine 
era” del Credito! fondiario è del'suo attuale ori 
namento in Italia; Come vedete; è''uno di' quelli! 
pei i il vostro giornale ha avuta ed ha una 
particolare predilezione; ed io ho udito le molte 
volte' ripetere che un-buon articolo d'economia e di' 
finanza)si trova sempre nell’ Opinione. 

Modestia a, parte, entro in, materia. 

La prima conferenza del Boselli versò intorno al- 
l'indole ‘generale ‘del'erédito' ed ai'suoi uffiti sociali 
ed economici. Esaminò; levragioni percui i capitali 
disertano l’agricoltura e gli utili impieghi che po- 
trebberò' ‘in essa trovare, l'uso che l'agricoltura 
deve fare del credito, quando ed in quali limiti 
debba adoperarlo, e passò quindi alla storia degli 
istituti; di credito fondiario, ragionando, dei diversi 
stadi e progetti fatti al riguardo in Italia, e stabilì 
în che consista la missione e l’importanza di questi 
istituti nelle diverse condizioni agrarie ed econo- 
miclie ‘in coi possa trovarsi un determinato paese. 

Nella seconda conferenza si trattenne da princi- 
pio adistinguere gl’istituti e lè operazioni di Cre- 
dito fondiario dalle Banche agrarie di circolazione 
e dalle loro operazioni, che colla scorta di principi 
della. scienza e con una storica rassegna dimostrò 
illusorie e pericolose. A questo riguardo parlò della 
monetizzazione del suolo, ed accennò con rapidi 
tratti le leggi che governano la circolazione dei bi- 
glietti bancari, e le disastrose conseguenze che sa 
rebbero a temere per la proprietà fondiaria ove si 
emettessero sopra di essa dei biglietti muniti‘ di 
corso obbligatorio. Insistette in quest'idea, che l’agri- 
coltura anzitutto ha bisogno d'essere illuminatà per 
diventare un'industria. 

Tornando alle vario fasi perle quali passò l’isti- 
tuzione del Credito fondiario in Italia, fece una 
critica dei diversi sistemi. messi innanzi successi- 
vamente, ed esaminò le idee emesse nei lavori par- 
lamentari è dagli scrittori che trattarono la mate- 
ria}: în' ispecie dal Salmour, dal Ferrara, dal Carpi, 

dal Cattaneo, dal Ciccone e dal’ Lattes. Censurò 

acerbamente l'ordinamento francese, citando contro 
diressoll’ autorità di molti scrittori di quel' paese 

e sussidiando le opinioni loro ‘con fatti e' cifre. 

Dalla Francia passò all'Alemagna, alla Scozia; alla 

Svizzera edvaltri paesi ; toccando i diversi sistemi 

in-essi applicati ‘e i risultamenti ottenuti. Giùngendo 

alla legge del 1866 che stabilì in Italia il Credito 
fondiario; dimostrò i principi ai quali si'è ispiratà, 
lodandola sopratutto. per avere istituito il Credito 
fondiario regionalmente e' indipendentemente dalla 
diretta ingerenza governativa. Fece rapidamente la 
storia dei diversi istituti locali cuivil Credito .fon- 
diario è affidato.in Italia, intrattenendosi in modo 
. speciale: sopra l'Opera pia di‘S. Paolo; che'lo eser-' 
cita per} le. artiche: provincie e per le parmensi, 

Domandatosi se sino ‘ad:oggi le-istituzioni di Cre- 

dito fondiario. italiano, abbiano: cottisposto al: còm- 

Pito.loro;; espresse un'opinione; ad ‘esse favorevole; » 

parendogli.che il senno e la. misura con cui hanno! 

agito sieno grandemente..a lodare.. A» questo punto 
si propone una serie»di questioni» relative ‘ai: pre- 
stiti alla proprietà urbana, ai prestiti in cartelle 
anzieliè; in danaro , alla congiunzione | del Credito 
fondiario, col; @redito} agrario, ‘ecc.; ece,), \iuestioni 
che tutte egregiamente risolse con i dettami. della' 
“pali ì critéri della pratica, 
le altre conferenze passò a svolgere partico- 

litmente tutto quanto riguarda le condizioni ed i 

mezzi con cui opera il Credito fondiario in Italia. 

Parlò, col corredo di molte considerazioni econo- 
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mero sì;grande di giovanette istrutte, educate 
e.agiate voglia rinunziare|ai privilegi del SESSO 
per votarsi ad. una vita di sagrifizi. Speriamo, 
per buona sorte, che no: ela signora Gad 
Stessa ammette che la donna-medico sarà seme 
pre, una, rarà, eccezione; essendo necessario 
troppo.coraggio ed abnegazione; perchè la pro- 
fessione medica | possa tentare. molte donne; 
Or dunque, che cosa conchiudére? Se si avranno 
poche dottoresse, queste saranno nell’impossi- 
bilità di curare tutte. le. donne e i bambini ; 
non. vel ne, sarà che qualcuna. nelle grandi 
città ; ed deco così frustrato lo scopo al quale 
si. tende, di 
Del resto l’argomentò” invocato: del pudore 
che si. ribella; ad fun esame medico, sè: sussi- 
ste. di fatto, è però stranamente esagerato. Il 
medico che. sa! cattivarsi la. fiducia. d’una fa- 
miglia, e che realmente è meritevole ‘di. tale 
fiducia, divien qualche cosa di sacrò; più chè 
"n. amico, intimo della famiglia stessa, la quale 
nulla ha per lui'di nascosto : éd..è bene scon- | 
sigliata quella: donna la ‘quale nonvos@icorifi- | 
dare.a;lui.le sue sofferenze. L'istruzione e una 
soda..educazione vanno ogni! giorno togliendo | 
di, mezzo questa, esagerazione d’un sentimento: ' 
così, naturale quale! è il pudore: Si comprende 
di leggieri come presso certe: tribù; semi=sel- | 
vaggie le superstizioni religiose impongano que-. | 
sti ridicoli doveri, che possono del' resto esser: ' 
fonte di gravissimi,danni; ma: essi non hanno; | 
Tagione di esistere nelle: regioni. più. colte-‘di, 
Europa È, vedi contraddizione: patente! que: 
sto sentimento del. pudore che si vuol tutelato, 
lo, si incomincia a distruggere necessariamente 
in tutte. quelle donne che si. indirizzano agli, 
studi medici ;.,imperocchè, non! conviene illu- 
dersi, non si può ;essere medico a metà. E non 
s0lo, questo sentimento bisognerà distruggere 
nella donna-medico, ma eziandio la sensibilità 
la, timidezza, la tenerezza ‘(e tante. altre doti 
preziose che rendono cara la donna: converrà 
farne un essere mostruoso: e come le Amaz- 
zoni, al dir della. favola, si bruciavano il seno 
per divenire guerriere, così per far della donna 


i triotta specchiatissimo, grande scienziato, ca- 


miche e legali, dei cadastri, delle ipoteche, e ragionò 
alungo della cartella fondiaria, dell'ammortizza- 
ione; del debito ipotecario in Italia e della condi- 
zione storica, giuridica, ed economica della proprietà. 
«imvcogni sua parte, raffrontando' all” ossetvazibiil! 
storiché: i dati: statistici» 3 Pd 
». Sil chiarà; in ‘ogni. punto; delle Viste .conferenè, | 
vatilico delle più ‘estese libertà c  rifetè più: volte; 
l’avvenire dél'Gredito fondiario eohsiderato im butta | 
sla sua: eflicacià consistere nella! più larga applica» 
‘zione della-libertà neleredito, nel progresso della 
Tiberti nelle leggie néi ‘costumi. 

* .Conchiuse il'‘Roselli insistendo sulle idee che in- 
“formarono, principalmente le sue conferenze, avere 
I° agritoludià” pit e prinia d'ogni cosa bisogno di 
«scienza. ed’ istruzione ; potere e. dover ricevere. 
grandi benefici dal credito, ma solo quando sia in 
condizioni da saperlo, poterlo e volerlo usarenutil- 
mente. Egli'fu Sempre dotto‘ e perstasivo, ascoltato 
‘con ‘vivissimio? interesse; gnadaknandosi| gli applausi: 
|kej quelld | che; più monta,, la stima di ‘quanti hanno 
«veramente a cuore l’ avanzamento dei buoni studi. 


Mivano, (24, marzo. — La Gazzetta di: Milano 
vha, voluto, citare un periodo della mia ultima 
lettera, in cuì c'erano alcune parole di criticà 
ei di consigliò al deptitato Fano Nel' nostro 
pattito, fortumatmente; nonre’ è tanta scarsità 
d’ubrtiini; perchè- non ci sia. permesso di, muo- 
vere.qualche, critica anche ai nostri e per non 
essere obbligati.a dare ad intendere che tutti 
il nostri siano grandi: personaggi. Ciò è quinito 
stenterà a'capite a Gazzetta di Milano, la quale 
è obbligata appunto a fare il contrario. Basta 
vedere il modo con; cui presenta. al pubblico, 
nelle occasioni, qualcuno di quei suoi 86 del- 
lAssociazione politica, Associazione che per sa- 
pere cosa ‘valga bisogna essere vecchi milanesi. 
E dico vecchi, perchè i giovani ‘non sono ‘ob- 
bligati a sapere ile cose, d’altri tempi. Ebbene 
la Gazzetta non nominerebbe uno, di. questi 36, 
senza levarsi il cappello, senza chiamarlo pa- 


ratterè antico e così via, con' grande meravi- 
glia di'loro medesimi. E questi; invero; quando 
si. trovano! nelle sale dell’ Associazione devono 
guardarsi, in faccia com. quella curiosità con 
cui si guardano tra loro i viaggiatori radunati 
nelle medesime sale d’una stazione! È' tutta 
gente ché'vuole mettetsi in moté, ‘mà che viene 
tutta da provenienze diverse} che tuttarha/stopi 
particolari, e, che. è avviata, verso, punti i. più 
{lisparati, 


Sentivo puri sono in una società, un talé; 
di convinzioni’ diverse dalle mie, ma di carat 


tere ‘assai rispettabile; ‘ché; deploramdo glil'ul 
timi (scacchi avuti lin; Milano: dal suo partito, 
Ne attribuiva la: :causa;alla nessuna autorità di 
Kuesto, miscuglio eterogeneo che è l’Associa- 
Rione politica della Gazzetta' di Milano. Essò 
ileplorava anché che il' Suo partito' non posse 
«lessé'um' giornale proprio, fatto da-ivmini ‘ché 
vessero sempre militato: nelle file'lmedesime; . 
evperciò più autorevoli, come. era il giornale 
{il Sole. Diceva però che ìil suo' partito pensava 
{a riempire questa lacuna, affine di potére cam-" 
[niinarè ‘compatti sotto ‘fia ‘imnelesima bandiera: 
[giacchè ‘se qualche” demotratico giovane) di! 
(quelli, che: siraccontentano quando; vedono:sulla 
porta l’insegna d’un garibaldino, poteva accet- 
(tare d'essere rappresentato dalla‘ Gazzetta di 
| Milano, non lo poteva niesstinò déi vecchi'de-' 
nîotratiti ‘elfe Tamnientanb'il passato! e nome 
[conostorib certe :mescolanze: i 
| 'Illavoro delle: demolizioni! attorno ‘alla piazza: 
del Duomo procede senza tanta foga. La nostra 
Cassa di Fisparmio, che è una delle prime po- 
|tenze finanziarie d'Îtalia) sta fabbricandosì und 
soritubsa dimora ‘tra'le'vie Romtignosi e Monté' 
[di Pietà! Tl' genere di' questa” costruzione’ ap: 
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| un, medico si: dovrà;cominciare a strapparle il 
cuore: — Non esagero punto. Tutti gli anni le 
Università porgono 1° esempio di studenti di 
medicina i, quali sono costretti a dare un.ad- 
dio. a (Ippocrate ea; Galeno, perchè ‘loro non 
basta vil: coraggio. di. proseguire negli studi, e 
l’animo. vien meno allo spettacolo doloroso di 
tante sofferenze, (ea quello non meno disgu- 
stoso delle più ributtanti  dissezioni anatomi- 
che. To stesso che qui scrivo, mel so per prova; 
e più volte ebbi a sostenere interne, lotte per 
non abbandonare gli studi intrapresi. 

E qui non so resistere alla tentazione di ri- 
portare le parole del già menzionato dottore 
Montaniér.; in; cui. mirabilmente narra quali 
| emozioni avesse egli a.provare e quali: sono. 
| quelle che aspettano ila donna. che vorrà de- 
| dicarsi:‘agli studi medici: « Io dichiaro; dice 
|\egliz:che il più:grande atto dì coraggio che 
| io abbia fatto, durante. la;miavita;isi fu di 
| considerare» una dozzina di;cadaveri distesi so- 
pra:ile tavole di un anfiteatro lanatomico .e..di. 
‘toccarli.. Io: aveva diciotto anni,, e non'|aveva 
mai; véduto; un-eadavere 5. la:mia mano rifiu- 
fava di ‘obbedirmi,;.e quando infine provai..il 
contatto:di; quella»:carne fredda ed inanimata, 
io fui ‘obbligato advappoggiarmi , per non. ca- 
dere.. Dappoi mi convenne aprire questo cada- 
vere; per domandare alla, mortè i segreti della! 
\vitaz: dissecario in: tutti i.sensi, veder, colare 
un;,sangue viscoso; respirare quell’afa nausea- | 
bonda»che .esalano i corpi morti....; Io, lori, 
peto,: conviene ;ayere ..in..generale un. grande 
coraggio; per arrivare fino alla meta ;. le donne, 
io! loispero;. non ;l’avranno; mai, Ma, ad ogni 
modo;. è questo;lo spettacolo. che voi riserbate 
per. una:giovine»donna di diciotto anni, bene 
educata, e.iche ha appena lasciato la sua ma- | 
dre e.la.sua famiglia? % n 

« E ciò non è tutto. Le autopsie sono in I 
molti casi: più ributtanti. e più orrende; esse | 
sono» molto faticose e tali, (che le donne non:! 
avrebbero la forza. di praticarle;;. .ve ne, sono,; 


di quelle, durante li li si 
sì infetto, è QUAL AL Epa Ae n, odase 


partiene più che al solido, a quello d una 
rocca; per le fondamenta e per 1 muri, 
detti maestri, si adoprano macigni d’una mole 


straordinaria. Il luogo poi destinato alla-cassa 


è fifto (con ogni sorta di'congegni e'di soli- (fp 


dità, pèr metterla al sicurò da qual@inque in- 
vasione! od incendio. Mi fu detto”che la-spesa 
d@lintero edifizio oltrepasserà iltre mil di 
lirè<e_&he ad'opéra finita.saràlimo de’ più bei 
palazzi di questo genere. L'architetto è il si- 


FAM gi ili ON 


fanno ora il lore prediletto luogo di passeggio 
e contro i quali, in sul principio, si è tanto 
gridato. x 
. Sembra che le unghie deHa questura sten- 
tino assai a mettere le! manî addosso al quel 
tale:0.a'\quei tali \che si divertono wldarè.-.il 
fuoco alle cassette delle ‘lettere, giacchè ogni 
terzo giorno sì sente ripetersi là brutta com- 
medi@ di qualche cassettà abbruciatà. E invero 
crédò' sarà' molto ‘difficile’ lo‘ scoprire gli av! 
tori, ‘perchè; mi si disse; che gli ‘incendiarii’ 
sì servono, di. una} busta da lettere; nella. quale 
mettono dell’esca. accesa e che ;con tutta sicu- 
rezza, siccome fosse una lettera , introducono 
nella buca, dove brucia le' altre. 

Per la Scala avremo fra’ breve; ‘oltre‘là 
messa di Rossini, un altro ballo:e una:niova 
opera, del maestro Marchetti; il Ruy-Blas,;, le 
di cui prove sono già incominciate;  Quan- 
tunque il maestro Marchetti sia favorevolmente 
convsciuto sulle scene milanesi per la sua oper 
Giulietta e Romeò''che ebbe, l’amo' scorso, al 
Carcano onori uguali di quelli che il Gonnod 
ebbe. colla.sua dello; stesso; titolo, alla Scala, 
temo assai che al Ruy-Blas tocclîi la sorte del 
Fieschi. 

Vi ripeto' ciò che dissì nell’ ultima mia, chie 
il pubblido' nostro ‘ora è assuefatto troppo bene 
e che si mostra per nulla disposto a cambiare 
pastura. 

E chì potrebbe dargli torto ? 


Mirano, 26 marzo. —L’ Unità Italiana, con tre 
colonne! di' robusta prova repubblicana, ha ‘inneg- 
giato ai reduci. dalle. patrie! battaglie; ‘assicurando 
anche quelli che non lo volevano credere, che essi 
feduci sono tutti cospiratori dal primo all’ultimo,e 
che la cospirazione fu l'unico movente ed è l'unico 
scopo delle loro ;associazioni;! A:\così franca ed aperta 


confessione. gli allarmisti, si. sono sentiti, i capelli; 


tizzar sulla fronte, perchè parve loro già di vedere 
centomila réduci ‘sorgere’ d'un datò giorno, come 
Um sol uomo, ed armati! di fucili! a retrotarica; ‘al 
cui maneggio si vanno esercitando, marciare, alla 
conquista di Roma e del Tirolo e fors’ anche alla 
rivendicazione di' Nizza'è Savoia. Agli ottimisti, 
invece, le ; associazioni: dei reduci non fanno: nè 
taldo nè freddo, perchè par loro propriamente inu- 
tile che centomila cittadini abbiano a lavorare alla 


Sordiha, per ottenere ciò ché' venticitigue milioni | 


Ul italiani vanno da dieci anni:proclamando in'pubé 
blico e in tutti i modi di voler possedere. « Ma 
che temete — vanno questi rassicurando — da una 
cospirazione, alla quale, tanto per dirné titià; pontiò 


Fegolakmente essere! ascritti ‘ed'‘intervenire;! comé: 
reduci delle. patrie battaglio, un. migliaio,, per lo;| 


meno, di guardie di questura? » Benchè il vostro 
Lortispondente appartenga essì pure ‘alla beata con- 


fraternita degli ottimisti; pure non' vòrrebbe' che sù 


al proposito, vi si, ascrivesse anche. il governo; 
erchè gli è certo che le associazioni dei reduci 
drifiò per programma la ‘veridettti di Mefitana, per 


bhbiettivo politico il Papa: e: Napoleone; per piani 
Atrategico-guerresco. la, sconfitta. dei. soldati: della, 


Francia imperiale, per refrain marziale il solito 


[Roma'o morte; e'per ‘ultitta ‘meta la’ proclamazione! 


(lai jsetté colli ‘della repubblica! iitalo-franco-ameri- 
cano-svizzera. E una levata di seudi.in un mo- 
(mento in cui l' Italia avesse bisogno di tener rac- 
(coltè tutte le ‘sùe forze. potrebbe” creare! ‘pel 'paése 


e [pel governo imbarazzi ben più seri di quelli che! f: 
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solo incomodati, ma; danneggiati. Quale am- 
biente, per una giovane! — È quando, dovrà 
‘assistere a qualche grande operazione, quando 
vedrà uscire a getti il sangue, palpitare delle 
carni viventi, cadere dei membri interi, quando 
sentirà (ciò che arriva ancora troppo di spesso 
malgrado il cloroformio) le grida laceranti e 
gli urli del paziente..... in quale stato morale 
e fisico uscirà ella dalla sala d’operazione ? » 

Il quadro non è minimamente esagerato ; 
anzi è lungi dal rappresentare alla mente tutto 
l’ orrore di quelle scene dolorose., Ma. vi. ha 
‘ben altro. Finora. non abbiamo posto. mente 
(che agli studi che si devono percorrere : con- 
viene, ora richiamar l’attenzione sull’ esercizio 
professionale. Con qual animo potrà una gio- 
vanetta sopportare la: penosa, contemplazione di 
lunghe malattie che consumano. a poco a poco 
Îla, vita; passare, da! un. Jetto: di dolore a quello 
{di un. morente : qui, chiuder gli (occhi a una 
‘madre di, famiglia, là, porgere/ una»sterile pa 
Tola d’incoraggiamento..a, persona, già da pezza 
Votata alla morte? La squisita sensibilità della 
donna. ;non riceve iessa. una, terribile scossa da 
(questo spettacolo, quotidiano: di miserie stra- 
zianti e di lugubri scene? Gli uomini stessi 
non hanno tutti. la fermezza necessaria: a ‘s0+ 
stenere a lungo. una vita siffatta ;.e se. v'hanno 
studenti di;medicina, che ‘abbandonano. i corsi 
iniversitari, non, mancano , pure. gli. esempi di, 
Medici, ì quali,, già incominciata Ja carriera 
professionale, furono costretti a desistere, perché 
non, seppero abbastanza, corazzare il loro cuore, 
è non, sempre poterono: farlo, tacere,., Non. in- 
tendo dire. con. ciò. che il medico sia un essere 


| insensibile ;.chè anzi. lo spettacolo. delle; mi- 


serie, d’ ogni. fatta.in mezzo a cui; chiamato 
a vivere, rende il\suo animo caritatevole e 
buono i & un egoista sarà, sempre indegno del 
nome, di medico., Ma è d’uopo saper. soffocare 
2 tempo questa sensibilità che: può turbare la 
calma della mente e fuorviarla; è d’uopolasciare 
al pervello, tutta ;la sua tranquillità e freddezza, 
Orajjtutto ciò: non si ;ottiene se mon dopo lun- 


che tutti gli assistenti ne sono non | ghe sofferenze. — No, non v'ha animo deli- 


IHRE 


così” 


(i 


in tempi normali ponno arrecare. tentativi simili. 


‘Pra'gli esagerati alfarnii ail dormire di grosso c'è | 


l'aureo juste milieu, dei francesi, quindi... quindi 
vada pure per Santa Caterina, ma non per San 
Tom porehè certe cose bisogna, crederle anche 


o 
20 


R 


del 20 


ll i i foni de'Buoi lamiici, persistà nel rinuntiare 
alla ‘deputazionifi@) Mostri politicanti stanno” già di- 


collegio di-Milano, malgrado le 


scutendo sulla scelta di lui successore. «Per non. 
imitare quegli eredi, che disputano, sull’ eredità, 
' cetto, mi permetterele che oggi non metta fuori i 
nomi dei candidati in pectore dei*due. partiti. Mi 
piace solo d’assicurarvi che fra g li eletto enti 
della maggiotanza si sOnO già presi accordi per 
evitare proposte discre) e vincere anche in 


panti, e. vince OO I 
Llquesta' secondi! proia' l'opposizione, colla’ scélta 


istàrsi. tutte le sfumature, di i 
PR seno dife ch 1h Lada — 
‘sono riuniti alla prefettura il sindaco 
Jassessori. edi i! direttori! del: contenzioso alla L 
| je del genio civile; per; una; conferenza sulla que- 
‘stione’ della Rat Bi municipio, que- 


ydi venire alla;conelusione:: dell’ atto: La riuniotie; 
mercè lo spirito conciliante da, cui, erano animate 
le parti,, venne ad un accordo su tutti. 


ltestazione! Ottitàà cosa' è questa; se ‘si ‘pon niente” 


cai tanti interessi che! per' la nostra i Milano ‘vannò 
congiunti all'azienda teatrale. N'abbia, quindi ;una 
‘parola d’encomio il prefetto, conte Torre, che, da 
Iquantò mî'si' dite , si fece sponfatiéamente ‘inizia- 
\tore dellal:riunione,. che! volle! essot'stesso' presie+ 
dere. Se tutti i prefetti invece ; di fare del, mac-, 
‘chiavellismo politico , e talvolta, pur trop 0, del 
macchiavellismo' settario‘ e in contraddizione asso- 
luta e [peimiiciosa agli interessitidel governo e dello 
«Stato, attendessero , come, il Torre; a, dare. esclu- 
‘sivamente il migliore impulso agli affari ammini- 
strdtivi delle provincie cui stanno a capo, il bel 
esempio d’orditie» pubblico e dil concordia! fra’ tatte 
le autorità cittadine, che da ;un anno; porge la no- 
‘stra Milano, troverebbe ben presto lieto riscontro 
in tufte! Je città d'Italia. * 

Posso smentire! la: notifia che. questa Cassa di 
risparmio voglia prender. parte all'operazione divi- 
sata dal ministro delle finanze sui beni ecclesia- 
stici. Tal ‘vode‘‘è forse dovuta all’ accidentale pre- 
;senza in Firenze! dell’egregio cavi Griffini ;. ràgio= 
niere capo della Cassa di risparmio; ma potrebbe 
anche essere un’insinuaziorie, innocua in appa 


(e) contorta; da: coloro; che} ignorovil»perchè, si: preri= 
| dono il gusto :balordo e cattivo:di mettere 
‘vista (come hanno fatto per il palazzo che la Cassa 
intétide edifitate sull'area dell'ex-Genio militare) 
questa istituzione’ altamente benemerità' del paese 
e diretta ed amministrata da cittadini. ed ‘impie- 
gati, intelligenti, probi e zelanti. 

Nellà settimana ‘ventura ‘si radinérarnò presso 
l'ufficio del giornale il Sole i rappresentanti delle 
ditte bacologiche italiane che importano il seme 
serico dal Giappone. Scopo della riunione sarà 
quello: d'avvisare! a? mezzi più attonci' per ottéhere, 


quelle cause che elevarono lo seorso anno a. prezzi 
esorbitanti gli acquisti dei cartoni sul mercato di 
Yolbhamai Pare che'i semai' siano fin'‘d'otà ‘nell 
l’aceordo. di ‘sottrarsi;all’apposizione della data con& 
solare ai cartoni, bastando il timbro del: console a 
entitne 1’ originaria provenienza giapponese. 
issi'dicond ché l'atmio scofso' per aver tatti mo: 


« cartoni in luglio, i giapponesi,. che..sono accorti 
Spe RO DANS Tasto SIRIO Ato hi 


der “prezzi, che; su! d’un'operazione’ sì ‘Vasta, pors 


ioni, sul costo che si. sarebbe «potuto fare dei car- 
toni, a'metcato regolare! 
Il ‘tempo continua’ ad''esséàl’’ mivolbso ‘e freddo 


francese: ,Pà 


È tot, beau temps tot; Paque tard, 
beau temps tard. 


— ————————————————__e—— 


cato, a cui l’ esercizio dell’ arte. salutare non 
abbia costato. e non costi dolori ed amarezze; 
dolori ed; amarezze che saranno, mai sempre 
ignote ai profani della medicina. Anche senza 
teneri conto delle abnegazioni: che accompa- 
gnano, incessantemente la. vita. del medico, la 
sola responsabilità che gravita.sul capo di lui, 
è tale da; condannare ogni animo nobile a non 
esser mai pago di sè, a diffidare ognora della 
scienza, ad angosciarsi , a torturarsi di con- 
tinuo, 

Arrogi la dura umiliazione che prova per 
I° impotenza cui trovasi non di rado condan- 
nato in presenza. di. molteplici malattie; e 
allorchè sente quanto;sia \angusta la cerchia 
delle cognizioni. scientifiche ‘appetto. alla brama 
insaziabile del sapere ;.je quando: si accorge 
che, nuovi orizzonti. non, ancora. esplorati. sta- 
ranno;.sempre dinnanzi alla mente umana, non 
mai stanca. nelle indagini del. vero.: E accioc= 
| chè il quadro non paia a bello;studio disegnato 
con tit troppo fosche, tralascerò di parlar 
della ingratitudine;.. questa! compagna, insepa 
rabile del. medico nel suo esercizio 31 la! quale 
logora azizi tempola sua: vita affaticata, E no- 
tate che egli lo sa \che;i,suoi giorni. non sa- 
ranno: lunghi; avvegnachè la sua scienza stessa 
gli abbia rivelato che. fra tutte. le. professioni 
liberali, la sua (è appunto quella che conta 
una. longevità minore, 

Ora io.chieggo;.è questa! la carriera che vo- 
gliamo schiudere a;una giovinetta di. diciotto 0 
Vent’arini? Questa vita sorride a lei siffattamente, 
da abbandonare; per essa.;la felicità del dome: 
stico focolare; e..le pure gioie di sposa...e di 
madre ?, Ammesso anche chela. donna, in cui 
così espansivo è il sentimento, e così potenti Je 
Qualità del. cuore, giunga,ia- (costo di. .Jun: 
ighe.torture;; arinnegar se stessa; a imporre 
silenzio :a questo cuore; a strapparlo come un 
afnese inutile e molesto, giunga. insomma ad 
esser medico. perfetto; che.cosa rimarrà di lei? 
Non awrem. più. la. donna, non ; avrem più, la 
sposa; mon. più.la madre: non,esito. a dirlo, 
avremo un alcunchè di mostruoso. 


rima ancora che il testatore abbia tirato il cal- |" 


lori influenti |. 


jd" un uonio; al di; cui. colare!politico: possano acco- | 


istiorie clib'sî trovò arttiftata' assai allorehèsi ‘tratid 


punti.in con- | 


renzà, ‘ma ‘che non' mancherebbe di''essere svisata'' 


nell'interesse dei bachicultori, che siano rimosse! 


ti 
| strato premura;di voler atquistare» es far:datare i fl 
per chie 


| tarono un, aumento, complessivo; di. oltre! dieci, mi= 


!chme inigennaio , | dando ‘cost itorto (ali proverbio! 


DISCORSO 
DELL’ IMPERATORE NAPOLEONE 
Jerì il Consiglio di Stato era convocato 

alle Tuileries: per discutervi il progetto di | 

legge relativo alla soppressione dei. libretti 
d'opera. 
In questa seduta, |’ imperatore ha 

Inunziato: il discorso seguente: 


pro — 


libretti d° 
Lot o CPIACAZI = TECSTRI ji : 
La nostra società, giova convenime, ri. 


Quando! si/ paragona idiòl che è lo, stato at 
‘thlale del più gran numero a ciò che era nel 
‘sécolb’ scorso; giova» compiacersi: dei progressi 
‘ottenùti; degli. abusi, distrutti. e. dell’inciyili. | 
{mento dei. costumi pubblici. SPlerero, ni 
‘esplorano le piaghe dei. popoli più firii fi 
storgono ancora, sotto le’ apparenze dellafim: 
‘sperità, molte: miserie immeritate' che'atfitaiv 
Îlà simpatia’ di‘ tutti i cuori generosi ce imolti 
‘problemi insoluti che!\esigono il concorso di 
tutte le intelligenze. (1... tut atei 
, (In, questo sentimento sono state. elaborate 
| da voi, adottate dal’ Corpo legislativo, leggi, 
cui alcuné tate filantropiche, come le leggi 
ld! assistenza, di nititiio isbecorso' e d’ assicura- 
Izionein caso! d’ accidente o di morte; altre, 
(che autorizzano gli. operai ad associare i loro 
risparmi, ad opporre la solidarietà dei salarii 
alla solidarietà dei capitali , permettendo lord 
di discutere i loro interessi iti ‘riuflioni) at- 
‘credlitando’ infine la loro parola: dinanzi) alla 
giustizia. ì 
> La soppressione dei libretti, richiesta sopra- 
tutto come una poesia morale, alfine di 
»affrancare gli operai da imbardZzanti fortiatità 
‘compirà la'sétîe dei provvedimenti ché'lieol 
Iidcanò nel dirittò comme ‘e-lirialzano'ai lord, 
Iproprii océhi, una 
1  Non;credo che: col. seguire O) 
{fdrò, cadere tutte le prevenzioni ,, disarmerò _ 
Me gli odiì ‘ed aumenterò la ‘mia ‘popolarità! * 
ti 


questa. politica 


quello di cui sono convinto; è ché vi'at: 

gerò utia‘\ nuova” energia ‘per resistere: alle 
cattive, passioni. sidalui 
ì Quando, si sono ammessi tutti i migliora- 
nenti utili, quando si è fatto ciò che è'buono 
elgilsto, si mantiene 1° ordine of s 
‘autorità, perocchè ‘la forzi! allori ‘sila 
Istlla ‘ragione’ e ‘lav cosciénza soddisfatte. i) 
14 


VOTIZIE ESTERE 


1 La. Frate: annuo cho sig Erin 
‘presidente del Consiglio i ministri, in Bel- 
gio arti a Parigi lenti marte È dt 
sèttimana’ vetitura! ti ; Ù 
Secondo il'Tagolall di Vientta' del 99%" di 
'obsî’ che' per Pabtoa + ppi cla 
sulla questione: polacca, e' ‘verrà ‘pure! levato 
lò stato eccezionale in Boemia. In pari temp 


No, la donna non può: esser medico. La 
natura, la quale, nonlprevedeva certo il caso 
che la donna volesse studiar medicina, non 
la fornì di una costituzione nè di un tempe- 
ramento adattato a siffatto genere di studi. 
Checchè siasi detto dagli spiriti forti e- dagli 
innovatori, essa' è destinata ‘alla vita di fami- 
glia. Leggansi le pagi le che il Man- 
tegazza ha consacrato alle gioie dell’ affetto 
materno ; e poi si dica se sì può indirizzare 
là donna ad una carriera, a cui deve: nes 
rabilmente sagrificar. queste. gioie. podi 0 

Lasci  adunque. la ‘donna gli studii medié 
all’ uomo: che: se. per avventura la cogliess® 
vaghezza + di meglio . studiare qualche. viscere 
Umanò,..il. cuore ; ad esempio, non brandista 
il coltello anatomico; si. accontenti dell’esame 
intimo }..psichico, di. questo viscere. In. .tale 
studio ;. se 1’. ingegno non. vien. meno; tri 
senza fallo salire ‘a sublimi ‘altezze, e cogliere 
afini ben più duraturi: esempio, fra:mille, l? 

nd. ; 

Uno ,.degli.. ingegni . più potenti di; cui si 
onori (la , Germania.e la scienza, medica nel‘ 
secolo nostro; non -isdegnava, pochi» anni, 5080 
di. scender dalla cattedra ,.. per tenere up.di* 
scorso popolare sull’ educazione della. donna» 
(Veber. die Eraielung des. Weibes, fur, seineni 
Beruf,;.von:R. ;Virchow: Berlin, 1865), Al 
senza accettare! tutte le idee nuove ed. origi 
svolte in quell’opuscolo specialmente sull’edu: 
cazione, casalinga. che, devesi dare alle, giovi- | 
nette, è impossibile il. mon» associarsi) a Jui,,w 
quando. prova a chiare note,..che la così. detta 
emancipazione femminile. ,. quale; la, intendono 
alcuni,.,non;,può, aver luogo se nom.a: scapito} 
della famiglia, Si emancipi,si, la donna; ma 
dall’ignoranza ;. si.completi la sua educazione; 
|. ma si faccia in modo che questa istruzione € 
| questa. educazione la lascino sempre; donna, ;€ 
non la. telgano da quella via che natura s8- 
| pientemente. le ‘ha tracciato. 
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- andare nel loro dipartimerito ad incominciare 


verrebbe quivi concessi vin’ammistia ai con- 
dannati sotto il regime eccezionale. 

A quanto sembra, la Camera dei signori ri- 
piglierà le sue sedute soltanto. nella seconda 
metà del mese venturo. Essa si occuperà del 
disegno di legge sull'istruzione. di giudizi in- 
dustriali e della leggerrelativa alla Jandwehr. La 
commissione militare non. si è ancora riunita; 
tuttavia viene annunziato ‘fin d’otà come pro- 
abile (ch’essa: essenziali | modifica: 
zioni in questa legge. 

Il difetto di spazio ci costringe a dare sol- 
tanto uni breve sutito» déll’ importante seduta. 
della Camera dei ‘éomutti iriglese, del 23 : © 

« Rispondendo al sig: Vance,.il sig. Glad- 
stone smentisce che il conte Spencer, yice-re 


d'Irlanda, abbia dato la sua dimission 


, Lé epic di 
mente di nuovo . tutte dell’ opposizione, e se 
in qualcuna Milone sarà per sua colpa. 


orsi 
2 sarticolo del suo programma, avendo la mag- 
gioranza rifiutato di lasciarla‘ meftere nel primo 
accanto alla libértài ed all’uguaglianza. 
—H-sig: di-Stackelberg;--partito per Dresda, 


È a »jntelzioni | è Stato richiamato a. Parigi-edd un dispacci 
soggiunge che il governo non ha I° ini 3 ione re “dolio e Sr 


di rimettere in libertà altri. prigionieri ‘ fe. 
nianî. | 
« Si riprende la discussione sulla ‘Chiesa 
d'Irlanda. Il sig. Waljòle combatte il progetto, 
riconoscendone però l’ importanza. 

« Sir Henry, Bulwer considera il progetto 
come una nuova èra di politica giusta e li- 
berale verso l'Irlanda. 

< Dopo" unì violetto! discotso' del sig. Hardy 
contro il' progettò, prende la parola all'una 
dopo mezzanotte il sig. Gladstone. Egli com> 
batte il quadro. tracciato dal sig. Hardy del- 
l'Irlanda ; presenta il progetto ratificato dal- 
l’ultimo Parlamento e sanzionato dal paese; 
come il primo gràfide provvedimento d’ una 
nuova politica verso 1° Irlanda: La voce pub- 
blica proclama ‘che it--ministero Disraeli non 
ha osato presentarsi davanti al Parlamento 
perchè riconosceva che la sua politica irlan- 
dese era impraticabile. Il sig. Gladstone di- 
fende le clausole del progetto che. non sono 
di natura da influenzare il voto sulla seconda 
lettura ; i particolari potranno essere discussi 
più convenientemente in comitato. Egli sog- 
giunge che la Chiesa irlandese è trattata con 
giustizia ; che tutti gli accordi relativi a May- 


signora Décaze-Sthckelberg, sua figlia. Lo "Stato 


sidente del Corpo legislativo, & pur egrave je 
dopo essere guarita. da'un’anginà, corré nuova 


tanti. 

Questa mattina Ja' sala della sigtiorà Lava: 
lette, ch'era stata adornata di fiori in una delle 
sale del ministero degli affari esteri, e'dinnanzi 
alla quale un ministro protestante aveva fèci- 
tato un discorso, è stata avvia tamente 
alla sua terra di Cavalleria nel! Périgord, che 
appartiene al sig. di Lavalette. Questi è im 
merso nel più profondo, dolore èd è confortato 
da suo figlio, il conte Welles di Lavalétte. 

Tutte le trattative relativamente al conflitto 
franco-belga ela nomina della Commis$iohk int 
ternazionale sono -per conseguenza! differite. a 
dopo Pasqua. Si parla rmovamente! edvaperta- 
mente- dell’arresto e della scarcerazione «sotto 
‘cauzione, della moglie d’uno scrittord conostititò 
un’altra volta accusata di furto. Nom posso 'anì 


terlo smentire, 


N 53 2eCO È ‘3Y” | per dare delle informazioni all'imperatore: sui ‘|: 
nooth. ed ai presbiteriani sono imparziali. rapporti dell’Austrià e dellà Pra Îlsunito 


Termina raccomandando alla Camera di met- 
ter fine alla polemica relativamente alla Chiesa 
d’ Irlanda la cui sorte è inevitabile. 

« La seconda lettura dal bill è adottata con 
368 voti contro 1250; 7 

« Il sig. Gladstone propone che la Camera 
si formi in comitato per la terza lettura il'15 
aprile: » 

Le.corrispondenze..da. Washington, \del:40 
recano che il presidente; vista l'attitudine del 
Congresso, ha accettato la dimissione ‘del . si- 
gnior Stewart:\da ministro delle finanze. Si 
parla, per questo posto, del rappresentante 
Boutwell. 


di queste informazioni sarebb, ve. lo 
faceva presentire, che in Austria' come in tutta 
la Germania si voleva:il consolidamento dell: 
“pace ‘e che vi si credeva: | 

Si parla nuovàmente del viaggio dell’impée- 
ratrice a Roma in'occasiohe del giubileo del 
S. Padre. Nondimeno io dubito che l’impera- 
tore. vi acconsenta. i 

Il celebre scrittore cattolico Veuillot sta per 
pubblicare una raccolta di poesie contro..i.li- 
beri pensatori, intitolata : la Cou/euvre. Tutti 
i giornali ammettono la cailuta completa della 
Diva, ultima operetta di Offembach, e -la-de- 
cadenza di questo genere di composizioni che 
altre volte destava fanatismo nei parigini, Giò 
che non è meno significativo è l’ovazione:fatta 
‘nella sala stessa all'autore di Patrie come ri- 
stauratore del gusto francese. | 
' La Passione diG. 0‘, GORE di. Haendel! 
eseguita) ieri; seral:per:\la prima volta a Parigi, 
da una nuova Società corale, è'stata ascoltata 
con piacere e raccoglimento malgrado il colore 
“un poco monotono di quella bell’opera» P 
È stato «an ‘bue'parigino quellò che riportò il 
«primo premio questa Pa i al concofso agri- 
colo» della Villette”; ‘sinòta vera | stato sempre 
run bue Ducham che lo aveva ottenuto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 marzo con- 
tiene: i ; 

1. Due RR. decreti, del 24 febbraio con i 
«quali, a; partire» dal, 1°, maggio | 1869, il co- 
mune di Usmate (Milano) è soppresso ed ag- 
gregato ‘a quello’ di' Velate Milanese, e quello 
di Baranzate è soppresso ed aggregato a quello 
di Bollate. 

2. Un R. decreto del 21 febbraio, con il 
quale il servizio della Cassa dei depositi e 
prestiti per le provincie di Venezia e di Man- 
tova, ora affidato alla Direzione del Debito 
pubblico in Firenze, passerà al 4° aprile 1869, 
alla Direzione del Debito pubblico in Milano. 

3. Nomine di sindaci ed elerico di sindaci 
rimossi. î cati 

4. Alcune promozioni nel pelsonale diam” 
ministrazionè det Bagni penali je delle Case 
di pena. ; 

5. Disposizioni fatte nel persbriale dell’ or" 
dine giudiziario. | 

ti! 6. Elenco di disposizioni fatté nel personale 
ve tate i pon rea 


iz 

(Corrispondenza particolare: dell’OPINIONE) 

Parici, 24 marzo. + {L' avvenimento) del; 
giorno è ‘îl'discorso pronunziato dall’ impera- 
tor aliConsiglid! di''Statòl! Esso ‘& insieme’ 
fermo, abile e liberale, e- bisognerebbe ; avere 
un partito preso di parzialità, per rifiutargli i 
suoi elogi, a qualumqué opinione si appartenga” 
L’imperatore désiderava-tilmente Vadozione-di»i 
questa ;legge,: che al momento. della votazione, 
jeri al Coniglio: di Stato, egli ale0 16 due! 
mani in alto, dicendò': so voto colle duè mani ! 
Si pretende che la maggioranza del Corpo=le-, 
gislativo, poco favorevole alla legge (come lo 
era il Consiglib' di' Statò; al quale l’ imperatore 
ha letteralmente imposto il ‘progetto al pati di. 
tutt’ i provvedimenti liberali del suo regno), 
non lo voterà'quést’anno. Ma ciò è poco proba- 
bile, di fronte all’ importanza estrema: che ci 
annette l’imperatore. 

11.5. aprile incomincierà al. Corpo legislativo 
la discussione della legge del bilancio. Si\vuole 
che tutto sia terminato il 20 aprile, e del 
resto i deputati, a qualutique partito appar- 
tengano, sono tutti ugualmente premuròsi di 
recarsi ad ‘assicurare la loro rielezione ; molti 
hanno approfittato, delle vacanze di Pasqua per 


} 


la loro campagna elettorale. ? 

Il rapporto del sig. Delangle, sul progetto 
di' prestito della città di Parigi, sarà deposi- 
tato al Senato mercoledì prossimo, e sì crede 
che la discussione imcomincierà maftedì 6 aprile. 
È su questo terreno chel deve: aver luogo la 
gran battaglia annunciata fra i sigg. Hauss- 
mann e Rouher.. . rai 

Il governò}, preobeuparidosi della‘Totta' elet- 
toràle , farà pubblicare una- lunga-memoria 
scritta dal sig. Rouber, intitolata;: Za Fi rancig, 
dopo il 4852 , nella quale saranno enumeràti 
tutti i’ benefici: del-reginié im) 


dell'imperdi sive ctunei ian il 
Sii oto ini bia ie gui 
pOSIRTR izzabili e si prepara un'altra piccola |: 11 nostào C msigli comunale |néll'artinarida' 
ina; da ‘guerra, cioè quella di riunire in |/gi' véflerdi (serà ( deliberò che! il! contratto sti- 
pulato' » Lafalaw ‘dî Gliscow per Ja 
‘concessione dell'acquedotto venisse rescisso. 
Fulapprovata» quindi! la' ipîoposta che. la 
Reno | Piazza dell’ Indipendenza. “venga! attorniata da 
due file d’ alberi. ; 


VAL Adda 


igli ti introdotti da'quell'epded'in pois |. jeans. 
Gufo prio dor di bi marci cado 
‘al pari dell'esposizione annuale della situazione |: @RONACA,DI FIRENZE 


tazioni, “qrialché' articolo’ di 
Scito, ma ‘la cuî inf )pur 
nalista avrebbe. potuto ‘gio 
causa democratica. 


Non sì è’ancora'alitt? d'ictorlo sull std} | 1ogò quéstiimatti, sabato, in mezza ina 
del genti ida] 3 pe de Misa folla di persone e nonostante la 
ere LI i due re dati tori "Ma UNLEIE (e 0) Michi QBSo hi paia un 

gior Bresson 0 Giulio Fr “ius 48 Lai ; 


Il Comitato demberatico “«dura' graî fatica ad" 
Introllute ‘li proprietà in un | 


della signora Entico Schneider, nuora del'prò-" 


mente pericolo per un aborto e dei più inquie- | 


cora affermarvi nulla di preciso, e! vorrei po- |: 


Il sig. di Grammont è venuto |da' Vienna | 


uest” i È ; j 
quest'anno erano meno numerosi del Solito, e | S. V. e dalla Giunta stessa al comune di Ancona, | a rimanere 


pare che anche la supertizione di giudicare il | per lo zelo e l' operosità indefessa che li I Ji 
) ala! }° i 
mono 0 cattivo raccolto. dalla direzione del | "ono. di PA PRENDO 


fumo. dei razzi; vada perdendo credi A nome pertanto del governo che io rappre- {:. i." Sa 
nostre campagne, cosa ti cui ci Rd sento, la prego, signor sindaco, a volerla ritirare, RES cner SAI 
* | ad apprezzare la considerazione in cui giustamente ! - 
[Ed © fu sempre tenuta da me e dai miei an- 4 
Venerdì, ‘26; fu ‘attestato uno Spazzino, per- tecessori, considerazione che mi muove appunto a ' 
chè essendo ‘stato invitato a cessare dinll'ess Gjodirizagie una,preghiera, che spero che non ri. ' 
sere molesto Verso i cittadini ché + P parti ia i. a x AR 
rire Pea i Las o Spressionè dei sentimenti della nia 
rai ed ingiuriò le Guardie puli- ‘ maggiore sti pero 
| Le stesse guardie arrestarono pure un tale * Sig. sindaco 
delete ni to hi un giovinastro ‘ Cav. Francesco Matteucci, Ancona. 
è rubò ad un fruttivendolo, un orologio di }..: _: Lu Vobe‘dè! Polasiné del 26 amiunzia 
argento, e due questuanti molesti. che il 24 Corrente, l'argine sinistro del Gur- ‘le 
i zone ha rotto-a. due chilometri circa. a valle 
Il furto di un biglietto da L. 400, narrato‘! del ponte fra'Stroppare e Stanghella allagando 
nella Cronaca del nostro n° 84, avvenne per | una superficie di circa 15 mila campi. i restati ungenerale, ‘un colonnello @ 
Opera di un cameriere e non già di una ca- | | Anche le acque del Canal Bianco si erano * taho' dell’esereità(t © *U- nun li 
meriera, èd è il cameriere colpevole che fu | ieri elevate ad ‘ini édrisiderevole altezza. I°) ‘Le'provincie sono tutte tranquille. 
Arrestato e tradotto nelle carceri criminali. | corpo del genio civile è tiilto} sul luogo. pet ({ Vienna, 26. — Un telegramma di Bruxelles] 
gli opportuni provvedimenti. st palla Nuova Stampa libera dice che deve aver”. 
‘Al Monitore delle strade ferrale del 2 luogo tra breve'un ccamento, fra Bismark. 
‘itiarfedì sera 30 corrente darà un terzo espé-.| SCtivono da Firealze: pe. ce So rl. cine dia orti 
Timento in cui sì reciteranno: Un viaggio per In questi ultimi giorni ‘ima società. di capi i DA II n sue gi Ro 
istruzione, commedia in tre atti dell'avv: TG Pialisti è costrittori itàliimi “ha presentato ‘al SITL su RITA AREA OR BI cit 
Del: Testa ed I primi sogni d'amore, commedia | ministero dei lavori! pubblici un progetto per | © Hvarrivato il gragduca .Viadimirosti-Russia.| 
in un atto di Egenio Scribe. là costruzione di' tubi tratti” di ferrovia nello | "L'Imperatore: sirecòsa» visitarlo. 8 
re Calabrie ; viadali rimaseroxesclusi: dalla ‘edn- | Londra, 27. —qyforre voce che Lopez abbia 
| 
| 


\vevasi imparti 
fedo. & 1 
omincieranno lè 
"dell’esercito. 


îl prefetto” © 
De-Luca.” i 


I’ Accademia filodrammatica dei Fidenti, 


"> 


È Sii SEN asp 
\ Bollettino meteorologico del dì 27 marzo ad cessione Charles e C! Questo "progetto offte; | eg Bata vani gli Stati Units) si 
un'ora pomeridiana. dal'punto iii vista economica , due proposte; ni cito ilo eee 
Nelle ultime 24-ore il tempo è stato varia= | lasciando dl’ governo. la fricoltà: di' accettare ) © A di ulvaziali ud | 
bile è coperto. sa quella chie gli parrà più convententò. Si ‘assi | Canlermaziche Johnson:sia' ammalata; ima 
Soffiano i venti di S. E. e di N. 0: e il | cura che esso sia slato in massima bere ac- } TX già ch'eî sia morto.r19 te 
nare è*leggermente mosso. Ù | colto dal ministro; -il qualesanzi. intenderebbe 
Nell’Italia il barometro si è abbassatoda 4; di presentarlo il più presto possibile al Par- 
a'5 mm; lamento , acciotchè questo decida quale delle 
La pressione atmosferica è diminuita ancora | de proposte sia da preferirsi, avuto special- | L’Opinion Nationale dice che ieri furono! 
di 5 mm. nell'Europa settentrionale, mente riguardo alle condizioni’ finanziafie dello ‘ operati nuoyi arrestit © SYLOS 7 
: 7 Ù si HI. | 
Il vento tende a spirare da N. Ei, e il ba-: dal ? PA quali formano il vero punto  discù- |‘. Vienna, 27:—.È smentita la, voce; corsa; di‘ 
rometro a diminuire più nel nord che nel sud. tibile del. progetto. un abboccamento: tra: Beust «e Bistmarko st! 
Il tempo mostra una tendenza a peggiorare. Beilino, 27 — Bismatk è partitò dggi per 


.03a 
»* Parigi, 27 — Il ministro degli affari i 
non riceverà la deputazione inviata dagli abi 
| tanti» delle isò RA "MA li 


" i | Naufragio — All'Indépendance Belge | Varditi. due 4 ohalu tf 
e Nella pica pe marzo il sana del 24 scrivono da Anversa : È 1 JE 
centigrado R. Osservatorio astronomito i alberi. Ci | ‘© '(BORSA'DI' ‘PARIGI! ; 
di Fi ‘sebitivit Bla teripera sita La nave americana a tre ‘alberi, City of P DR? Vi 


Limerick, appartenente alla Compagnia Imman, | 
che parti sabato dal mostro porto con carico; pin r pat cggee 
‘.di merci; e con 400. passaggieri pet N ova! | Por WII d 
. York, andò; a fondo presso Hanswerth. L'ira. Bi x 
Appena si ebbe. notizia del, disastro, dei | agent do 

| battelli rimorchiatori; furono spediti. ‘affinchè.{ Sconto, Rendita italiana. ‘. 


di + 44,5,e la minima di -+ 6,5. 
0 > e ti T 

A°"21 di ‘inibito ciliuse Fonofdta sà vita in { 
For il corte Sante MarteUco:, nato quivi nel 
180%. -* 


Aspettando ‘che ‘aleittia penna illustre, la memo- ; rimettessero a galla il'bastimentò e salvassero. |», +‘ VaLofr prvesit 
-ria-di-lui in-miglior modo ratcomandi a' futuri," i’ passaggieri. Duecento di questi ultimi furoîo | Ferrovie Lombardo-Vetiéte! lb 
se, pur altri il può far meglio che le sue opere; | già ricondotti nella nostra città, ed'una quan-"| ObDI » » 


Ferrovie Romane, , e Pi 


Enit data” II 


2 , 4 Ùi E bo Fa, 
»[ ‘OMÒ i ‘prive! attutsnattéd 
SIE Ù DINA SEO risanon iiasmiofo sa 
Giovaitit* RoMbBiiDo! Fergntage 0008 ittste 
} D Gig 101 0.47 ù tt] ib aopos 


BONE DI ‘CoMtetcio 


Borsa di Firenze, del 


fora amoitio 


già letito ad un lontano nipote di. accompagnarlo ‘ tità di mercanzie venne git sharcatà nel méréato 
alla:tomba con una parola di lode, e; di trovare del grano di Zelanda. Un secondo viaggio ricon- io snil 
Peio Fi cioe gra i dcorvanza dele So | durrà tutti gli‘altri passaggieri, e si. spera che | Obbligaz. Ferroy. Meridio it 
sl rtù, ì, ARR RT (ARIE Ialia, 

; era procacciate coll’ingegno © colla indefessa | 90240 la' City off Limerick: sia scarica di-tutte Gambo sull'Italia 
AA ia dt) le mercanzie, possa essere tratta a salvamento. 

Mentre lé avite sostanze è la. nobiltà de natali || Disastro US: na cava, “ni PRIA ai 
gli avrebbero permesso, come troppi altri fanno, | du Nord scrivono! in data "del 22. di Valen- {Ji «| 
di poltrire nell’ozio, «pago dei vani titoli e dei do- ì ciennes : E FI L 
vrati. blasoni, egli, facile,come eraval riso ved ‘allo s*, SE RARE e RI 
scherzo, dannava. al;ridicolo colla parola e colla ' Una di quelle derribiti cats che SeNE A 
‘matita ‘l’infivgardagine ‘e la boria del nobilume; ' Il tanto fanno pagare a sì, Caro prezzo 1 S 
con mano prodigà dava}soccorso. alla*sventùra} e.. progressi all’industria umana, jeri mattina gettò 
rinchiuso «dal. mattino:‘al tramonto nel isuo,studio, ;la, costernazione in una, località che, si trova 
consacrava lunghe ore;al culto delle arti belle, ri: .; quasi;alle nostre porte. Tlgrisou (gaz idrogeno i 
sproducendo a.penna con magistero squisito le opere carbonato) ‘fece esplosione: in' fondo alè galle-' 
più insigni..de' grandi maestri. . .._. rie della ‘miniera di Herin, ove lavoravano 

Varie accademie di belle arti, fra le quali basti molti minatori, e, come a’Denain colpi molte 
ricordare quelle di San Pietroburgo e di Ravenna, vittime, Mas * 
@ la Congregazione dei Virtuosi al Panteon di Roma, | i 4 VISO, t ° Jac Une 
ainbitono il vanto! di averlo associato, e le opere | Quando) avvenne 1 ite n 1A cole 5 
ste alla prima! Esposizione italiana ed all'ultima | minatori erano intenti al lavoro; “ essi4| 
Esposizione universale di Parigi, riscossero l'una-,. furono colpiti; 3 rimasero morti sul colpo, 
Mime applauso! dei «pubblicisti e di quanti sanno‘) 2 riportarono ferite gravissime;-ed-in-quante- 


7 pag: 
apprezzareril Bello, in qualunque forma si estrin- | agli altri 16 riportarono ferite. che si “per Obbl, Beni ecclesias. (1. 83 — d, 82.90 
sechi e si appalesi, » x non ne debbano mettere in pericolo la, N. i ma 
Amò grandemente la patria, salutò con gioia il 11 sotto-prefetto, il procuratore impériale oi Leno d. 692 


giorno che la vide libera dal giogo sacerdotale, . 
ed.il pianto della derelitta consorte, dei figli e-dei- 
congiunti, il lutto dei suoi concittadini, rivelano 
quale: eredità di affetti lasciasse nella sua. famiglia 
è come l’acerbità della sciagura abbia varcato le raprarnio crd a h 
pareti domestiche, per segnare nelle triste pagiè | Le buone ‘disposizioni dei lavori interni della 
‘degli annali forlivesi, dopo quello di Carro Mar- | cava, € l'intelligenza con la quale furono di- 
revcci, il nome di un altr'uomo della stessa casala, | retti i lavori di salvataggio attenuarono d’as- 
il quale in più modesta sfera seppe dare anch'egli.! sai le tristi conseguenze di quella dolorosa ca- 
alla sua città natale lustro, decoro ed onoranza. | tastrofe, cuî sulle prime la voce pubblica diè 
Soli | grandissime proporzioni. ! 


pic Decessi — I giornali di Milano del 27° 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI annunziano. che, due giorni prima, in quella 
Ì 


“ il'commissario centrale si recarono immedia- 
tamente ad Herin; visitarono i feriti, è consò- 
larono, e soccorsero come poterono: le famiglie 
delle vittime. ; 


pra feci pote fol rane amino 
dIt: 1° ‘gerin. 1888 "CIA, 7001 av irdo 
Ax. Str. ferr. Livon. CL — — d. 
Id, dedotto il; suppl.) N. k .205i— dix 
Obbi. 3 %, delle sudd: N..l.:, 
Az. Str. ferr. Merid. 
ObbI, 3:*], delle sudd. 
ObbI. Coi ar, bo 
T serie Ci loto 4} © 
di ati compl. 
Inpr. comun. Napolî ; 
in oro (in soltoscr.) N, I. 
5%, it. in pico. pezzi. N. 1. È 
8% ida ag aNyh 87 75 d. 
te: naz. pice. so ND gi EI 


città, moriva I. U. Tarchetti, romanziere noto. | 
‘ | petti Drammi della vita militare, L'innamorgto 
è Tal digatia SAR E Pa ! dellà montagna, Paolina, Fosca ed altri non 
d il 6 vi ibrhale della Spezia, în data | pochi racconti. Il Tarchetti non'àveva peralicb 
% an SCRIVO: uu cc; Lian trent'anni. 

Da” Ribmaggiore, iori'24, ci‘fii spedita | —— 1 giornali di'Parifi "del 25'unirumziono 
unta» lenga! cotrispondenza © che mori pe Che, il 5) corr., i Passyy ill godere Jorinî 
ona TITANI Tra So moriva; imsetà! 90.anni Com'è moto, il generale, 
però lieti di annubziare, e 7 Sorini fu'‘no dei»più dotti.e: rinomati: scrit-» 
SITO VAPA Ao Eve crete Poiche dal tori di tattica è sins militare, ed aveva 
alone val Togo: costi SI PVeletd; 0) SOTTO, sotto, Napoleone I. /*, Li i gi 
l'ordine Rep re senza che si ; pe Trad 
ai Hitdifarà A brò66 condgenzò. Pare] pe TE ULTÎIME: 
tanto, che. dll'inchiesta tuasiimproposite,si. NOI AGH "UBTEMB: 
sia:reslmente: yerifo a corosterey esistere în metal fa 
quella Amministrazione Comunale non poche‘ Mai Ma LARIO TE, 
irregolarità, che provocheranno certamente lo 
scioglimento del..Consiglio e la dimissione, I le risizioni ico 
degli“impîegiti! comunalicp e è e + ge Palcuni soldati della guarnigione dil'Piacéhza, | «ridotto, «itato i fertò. alla@pi allet, 
o Ne Cor delle diari ar ne che si abbia scoperta relazione! alenni? fra gfall'Acquo Spa didi P ER, 
Ancona «del 26, lavlettera che'ril: nostro, pre:si\1queixsoldati, con agenti mazziniani. Ci afitet- si Ferro. solubile èaSlato D nid®bn sop- 
bfettovîndirizzd iierivabéàv Matteucci; sindaco i tiamo; perciò.a pubblicare questa. buona nor |. na deco immediatamente ‘nisentirno: dn 

id ?. 


ae Alesi 
{XJ fosfato dî {erro:solubile)di Leras, 
dottore lin! Sciatize)-è'.Î1 più.éfficace medicamento 
Cha Ial! grigiore! ‘der! Gorofi “Parti, MaLi DI 
Boia 1EStToNi * DiFFicii!; IMPOVERIMENTO DI 
Ì Sanerilaogo: Pi Tidolti REHM] redicd nel- 
| 1° ospedale ‘Ir Bietaa? PIHgisizà dit arr 
| —— |Hettera conferma Ja superiorità.del rosFATO sU- 
2a i È 3 i altri ferruginosi, ;coj i, termini: 
Siamo informati da fonte isicura, non: esser: glia a GU af CIA LA 
ro che siansi fatte delle perquisizioni si + lo Gai did > ente affetta, 


"rata nea ‘ci È aio tiziahy che torna a lode del nostro esercito. , i x ‘amen to.» Praia 
lo #00 sie PREFETTURA: DIANCONA: piiviev ne; duo =d-rotrpane atfgav ateo «eaio Di — Tono 
dop: ca "Hncofi} d marzo 18690 La'*Correspondance' Talienne del 27 cor-+ coon TEATRI DEL 27 MA 


CEI O Soave la ì URTO. 
li avvenimenti * remto scrive: -—_TRATRO DELLA PrricoLA 


25 Paniorase qunfinno altamente i i n 5 ; 
SE Di i città: nato, tifa, psse È AÈ 4%5agosto prossimo il, ministro, dell sOpera: La Martite. ; 
‘aipirpeed appresi con dolore messa. dall era! ridprirà i'permessi .ordinami per gli, Tramro menta | Nebdii 
Il ine 


LS: V, © darmnasparto dellanGiunta;s;i ju gue Mak GX P'eordeti li escioto , eraionsi 1 GuComedio : 1 Hfrralo di 
precnia ne retta di atti:violenti,»mom mi cerano stali chiusi ì privi giorni dell'arto) pui terelto: 109 È 
è dato di accettarla. cono stante i torbidi cui di lu licazio MaI 1 


BI i î per O pi VISO RA < 
ine re iiianghi mirort della) delli Îegge sul macinatò , Poe Man La Gerla'dt' 


che ho Mégli imiportafiti Servizi: ri 


PROPRIA 


h 


cura; di Vichy in casa propria. 
la stagnatura dei bagni. i 
“Ogni; rotolo per bagno — Prezzo fr. 125 


LE: PERSONE 


I ‘CHE BEVONO. L'ACQUA  MINERALE-NATURALE DJ VICHY 


‘ignorato ) spesso; che noniè indifferente dal bere di quella o di quell'altra sorgente, imperocehè talvolta, se una sorgente 
«presctitta per una malattia è di grande vantaggio, può esser dannosa per, un’altra, Ragione per cui fa ‘d’uopo ‘indicare il 
nome della sorgente. Del resto, ecco la loro applicazione generale in Medicina. 5 

La sorgente denominata Grande Grille si applica alle malattie di fegato e dello s'omaco:, Hauteriwe e quella 
sCelentias alle malattie dei reni e della‘ vescica. — Mopital alle malattie dello stomaco. 


Prezzo delia cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 37 franchi. 


Pastiglie digestive di Vichy 

|! ‘Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto Ja sorveglianza; ed: il cortrollo dello Stato. 
È un dolce di uh gusto piacevole, che facilita 1’ azione del'e acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone 
ligli ‘acidi. Queste  pastigliè. si prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da”tutté lè parti delle 
concorrenze commerciali; è necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblito del Controllo dello 


Stato, 
quien; Prezzo, fr. 1,2 e 5 la scatola. 


“In Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) 
"Depositi in- Malt eenova torcie ripone saio de conici n- 39; 1 FIvgnize, | 


‘Mx*Dante Ferroni, via Cavour; :27;in'Torino, A, Rocca, via Po, 47; in Livorno, B Piazza «d'Armi; in 
Siena, dal'signor Giovanni Tinoli,; in Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesen ignorTornaghi enezia, Po; 
cazetto. Pietro, ponte di. Baretteri; Mililgxzo,:sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Rresela, Vincenzo Rodolfi, 
ilo Manificat, vico 2, S. Giacomo, N. 8; signori Loffr e Rouff strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 
| Toledo, N. 205. 


direzione, di un, medico una; vera, 
Questi sali non alterano 


bid: 


Per informazionixscrivere all’Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 
| 22, Boulevard Montmartre à Paris. 


Peri me; 
se “a È 
> I. di Brescia, già esperimontato con sorprendenti effetti dai più di- 
stinti medici d’Italia in thtte le affezioni linfatiche, scorbutiche, 
A tisi, clorosi, scrofola, sifilide, pellagra,-e per fortificare i tempera- =— 
A} menti deboli, e come :rigeneratore del sangue. Si pubblica ogni Lunedì 
k, Ù Franchi'& ‘e & la bottiglia. FR Liatrà; 
Depgsito : in Firenze nella Farmacia Reale, Italiana; piazza, del 
Duomo, 14, A. Dante-Ferroni, via Cavour, 27, e nelle principalì 
*. © farmacié del Regno. - 


FEASTIGLIE DIGESTIVE 


MONITORE SETTIMANALE DELLE NODE 


Un fascicolo di otto‘pagine con Ce 


gliato 0 Tavola d'abbigliamenti ogni 
|| settimana. È 


Col 4° Aprile. prossimo, ì prezzi 


pi.Lu AT T 0 DISOD A E MAGNE S IA i d'abbonamento vengono diminuiti, co- | 


me: segue: 
Per tutto il Regio 
(franco di porto) 
Trim L.4Sem, L:8-Anoo L. 18. 


pu BUISSON 


laureato dall’Acvademia di medicina di Parigi. 

"i "costituiscono «il -medicamento-più nuovo e più razionale per com 

battere tutte le affezioni delle vie digestive, Contengono infatti l'acido lattico, uno de 

gli elementi normali della ‘digestione combinato colla'magneria calcinata i cui buoa 

effetti sono ARIA da tutti i medici, e colla soda, salevche forma la:base dolle 
di Vi 


dente.importo» alla? Diteziorie del Pre 
colo, Corriere) via! Pietro Verri, 


acque e della' maggior parte delle acque alcaline. La. triplice mescolanza di 
cin eni effencia è 14 Milano. 


b ; spiega chiaramente l'esito che. se ne 
ie, le eruitazioni, il gonfiamento dello stomaco, i vomiti 


SUCCURSALE : 


della” Fabbrica ‘di Telegrafi ed Apparecchi Eletlrici di Neuchitel | 
in Firenze, Chiasso Altoviti, 2, dietro il Palazzo municipale. 


S’incarica di lavori in Campanelli; Orologi: ed Apparecchi elettrici d'ogni | 
genere; parafulmini, ecc., ‘ecc. 


- ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
DOTE IONE ORIO 


Settimo Anno di ‘importazione dal Giappone 


È Dott. CARLO ORIO (che con piena soddisfazione de’ suoi ‘Asso 
ciati recò nella decorsa stagione ottimi cartoni a un prezzo più mite delle altre: As- 
sociazioni e cioè a sole L: ‘19 per cartone, compresa. la proveigione) ripartirà egli 
stesso’ pel Giappone a farvi sce!ta provvista dî Cartoni, Seme Bachi per l'allevamento 
1870, l'assoofi zione 1 aperta a ‘condizioni convenientissime' a tenore ‘del ‘Programma 
3 io p. p,. che si spedisce a chi ne fa ricerca: La sottoserizione’evi versa» 
menti si ricevono: — 

(© Pròssò sil Dott» CARLO Orio» «©* ‘in Milano, via Bigli, N. 1 


inyeterate croniche. È perciò utilissimo 


da reumatismi, ecc. 


Prezzo L. it, 2 


il. Panorama 


win on» la Banca ZACCARIA PISA» » via Meravigli 
V 10»:1.la Banca FRATELLI NIGRA-in Torino, via dell'Arsenale; n°10; separato. 
iti 12 xd sigge, Fratelli Boffi, in Mandrisio Canton Ticino, si 


«NBuil: Dott, ORIO può, ‘anche attualmente. fornire ottimi Cartoni di Seme 
Giapponese originario a moderati: prezzi. ; 


Panorama suddetto, 


‘ Trattato della guarigione facile e sicura 


A 
( 


OLIO.DI FEGATO DI MERLUZZO x; PICOLO CORRIERE. 


pertina; Figurino ‘colorito; Modello ta- 


Spedire.vaglia postale del corrispon:‘ 


ANTIREUMATICO 
uso’ esterno 


1 Questo: prezioso; ed impareggiabile .balsamo ha la benefica ed efficacissima 
azione; di far cessare, le. doglie. renmatiche le più;..forti e violenti, siano queste 


tezze di nervi, dolore di reni, e qualunque altra doglia e mala effezione causata 


Le guarigioni ‘abbondantissime ottenute! nelle città'di Roma sopra i 

Li nd I ersone di 
ogni; 50550, età e:condizione, ossia ‘una ‘ben'lunga’esperienza ‘di felici palati ha 
consigliato l’antore ‘ad‘aprire un. pubblico’ spaceio in tutte le primarie città d’Italia. |' 


FFITTASI ‘Sorgogrisanti,. 


Firenze. Dirigersi al 2° piano. 


onvitto Candellero 


Corso preparatorio alla. R:' Accade- 
mia militare e R. Scuola militare di 


© cavalleria, fanteria e marina. 


Torino, via Saluzzo, n° 33. 


Win cupozione. detafarmacia di 
MENZIONE ONOREVOLE 


HEDAGÙIE ALL: ESPOSIZIONE 
° Londra, Porto, Bordesur, Parigi, 
1863 41865 41866 4867, 


Oratori e Cantanti, poi 


'° È facilitano l'esterzione della voce e temperano 


1 fatighé' della gola. Prezio L, 8,50... + 


SPOLVERE ED ELIXIR 


DENTIFRICIO AL SALE DI SERTROLLET | 


| Finenze. ‘Alla farmacia della. Legazione 
Britannica, via Tornabuoni, 17; Groves, 
farmacista, — In Lucca, Pellegrini — Pisa, 
Petri. Spedizione contro vaglia postale. 

I In. Firenze havvené deposito anche 
< presso la Ditta A. Dante Ferroni,'via Ca- 
vour, n° 27. 


LEZIONI 
‘LINGUA:FRANCESE: 


La signora DE FOIX di Parigt dà 
lezioni di lingua francese praticando un, 
‘metodo facilissimo’ per impararla, in poco 
tempo: Î 

Lezioni pi conversazioni per le persone 
: che, ‘conostendo già: questa ago desi- 
* derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
‘ Bastasun mese d’esercizio per acquistare 
1 questa facilità. 

Essa dà' pure lezioni ‘d'inglese e d’ita- 
: liano; 

Indirizzarsi ‘in “via ‘dei Fossi, n°,7, 
: piano 2°; Firenze. 


n 


per l'emicrania, torcicollo, enfiagioni, du- 


50 la Bottiglia. 


Deposito generale in Firenze presso,la.Ditta A. Dante Ferroni, vic 
L z a È F i, via Cayour, :27 
Tn Bologna, farmacia Zarri; — Ancona,»Sabbatini — Terni; caffe degli Svizzeri. 


IL BUONUMORE 


(ATTO T»p VEN 


L'unico, giornale illustrato, italiano. che esca due ‘volte, la setti i si 

x o, giornale setti 1 
di disegni’ originalicon copertina, — L..:1@ MIE 
Li #9 per un'anno e per un solo numero della settimana, 

Chi:si associa per sei mesi riceve in dono S 


per sei mesi, IL. ®® per un anno e 


‘di Firenze 


Grandioso disegno di'P.PERRIN della larghiezza di’ metri 1 10in ‘vendita a lire 4 


STRENNA: DEL. BUONUMORE 


dr l'anno; 1869, elegante volume album fofmato in foglio con 800%è più ill ioni 
li Ferrero, Soave, Percolle; Silla ed oltre a ‘250 Da EROS e dia I 


pedisce in Provincia contro vaglia postale di-L: 2 


i e presso l’Emporio Librario di A. Dante Fer- 1 dolori nervosi @ qualenque pizzicore e 


sarle--basta semplicemente umettare due 
che si vuole preservare o risanare. 


°* ‘d’invenzione in Îtalia ed Estero, marchi, disegni | psr-30 o 40. giorni di continmo. 


#®'di fabbrica ,' conimissioni: di macchine, - consulti 
e! pareri, indicazioni sulla vendita dei: Brevetti, 
corrispondenza nelle principali Capitali estere, 

o legge comentata sulle privative industriali (L. 1 20) 


nel 186£ — A. Rossi, direttore, Firenze, via del 


Margherita 2. 2. — B 


Tintura Egizia 
Conserva perfettamente ‘i capelli‘ preservanii ‘eolizri 
Gi e ce Gp a di i e 
, , la cute, non altera di 
lestia di sorta; anzi anche usato coi semplice Menia re dissipa 


è composto di soli vege- 


serve: mirabilmente alla pulitezza. 
0 tre volte al. giorne c0l dito la gi 


Quando poi st vuole far nascere | capélli, allora bisogad' pet 7 
ri Ogni bottiglia lire 2, perdurare l'operazione 
A.0Dante-Ferroni via Cavour 27. — Pavia, Etirico Bifnchî 
E. via Gualteri. — Milano, Pietro Giannotti parrucchiere e profumiere, via Santa 
ologna, presso il signor: prof:-D’Amico;-via Gailiera, 576. 


positi: Firenze, presso 
Parrucchiere Corso Y. 


0880; ne 29 r Tip. dell’Orrvione diretta. da .C. Carbone. 


E ‘malattie, perl? ordinazioni 


n) 
Ferma in posta, 


EROBUONMERCATO 


(Concorrenza, impossibile) |’ 


QUINDICI MEDAGLIE / 


UNA. SIGNORINA. ittici toa 


Tela, tovaglioli e macramé 
Ci: di GIOVANNI COST, 


dozzina. casali i ial 2, 30: : 
aloe grosso Te di ESA di 16 meio Billo Sor il i 


e fa crescere i Capelli e piace nel suo prefamengti 
Gli Olii nella cui composizione ; entrano le. 
:OL10, MIRA ND A CAM Ue 01 cibi on OI 
Rigaud,e Comp... 1 sciute delle ‘tèlebrità | mediche ‘come fpij: 
favorevoli alla bellezza dei Capelli — Esso è mnirabilinentè profumato e'Sfida qualui- 


que confronto. 


In Firenze (Italia) deposito eselusivo presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, e F. LaraRta UA adi 20,,al Regno, di. Flora. Roberts,, farmacia, della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — In Bergamo, presso il signor Terni.,' 6 


HOLLOWAY 


stro! 1 


gliatura. Essa previene le. ] 
e distinto. 


tota | PILLOLE DIMOLLOWAY. 


Questo.:rimedio è riconosciuto universafurente come il più efficace! del mondo: Le 
non, hanno che una solaccausa generale; ‘cioè 1’ imapnrezza 
del sangue, che è la.foniana delia (Vilas Della timpurezza. si rettifica. prontamente, per. 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWATY, che spurgano lo stomaco e l’iniestino per mezzo 
delle lorò ‘proprietà balsamiché) purificabo i! si , danno tuono ed energia ai nervi 
e muscoli,\ed: invigoriscono, l'intero) sistàma. Queste rinomate PiiLoLa'sorpassano ogni 
altro medicinale. per :regolare Ja digestione. Operando.sul fegato! è sulle reni în modo 
sommamente soave ed. efficace, esse regolano le+secrezioni, fortificano il sistema ner- 
Voso e rinforzano ogni parte! della) costitnizione. Anche Je*persone. dalla più. gracile 
complessione > possono! far prova, senza limore, ciili effetti impareggiabili di queste 
ottime. Prose, regolandone.ie dosi, a seconda delle istruzioni contentite negli stam- 
pati opuscoli che truvansi con ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOIWVAY. 

Finora la .sciensa,médica non ha mai presentato rimedio) alenno che possa para- 
gonarsi con tir maraviglioso UNGUENTO che, identificandosi. col sangue, circola 
con esso fiuido vitale, ne scaccia le impurezza, spurga e risana le parti travagliate 
e cura ogni genere di piaghe ed'ulceri. Questo conosciutissimo Unguento è un infal- 
libile:curativo verso la Scrofola, Caricheri,. Tumori, Male'di gamba, Giunture raggrin- 


rate, Reumatismo,, Gotia,, Nostalgia, Ticchio. doloroso e Paralisi... 
Detti medicamenti: vendonsi in scatole ‘e vasi, accompagnati. da ragguagliate 

istruzioni in.lingua, italiana, da tutti i. principalà farmagisti del mondo; e presso 

lo stesso autore, ii prof.. Mollowswy,,Londra,, Sirund,.N. 24. 

> Deposita in Italia: Firenze, L. F, Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. ; 

Torino, F. Bonzani; Napoli. %% Bivaitae Ci: Milano, G; Bertarelli di Pons 

sandra, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, -I.-Serravallo. 


venezia — LA: LIBRERIA GIUSTO EBHARDT -— venezia. 


GIORNALE DELLE MODE 


. JOURNAL ILLUSTRÉ: DES DAMES “— PARIS 
ESCE:IL:1%ED.1L:î8 DI OGNI MESE» 
PREZZI PER IITALHIA: 


Prima. EDIZIONE Tenza EDIZIONE . 
2% Numeri, 2000 incisioni nere, 12 fogli | uguale alla prima edizione, coll'aggiunta 
con 200 Patrons, 400*disegni e ricami di p:13 MAO ata Alla lic 
Anno L.12— Anno L. 19- 
Semestre » 950 Semestre » ‘IN 
Trimestre Pret es Trimestre » 500 


Seconna Epizione 


uguale alla prima, coll’aggiunta di 12:ta:. 
vole colorate all'anno 


Quarta -Ebizione 
uguale ‘alla: prima edizione, coll’aggiunta 
di 86,.tayole' colorate! all'anno 


Anno L. 1601- Anno Li 23 
Semestre DE Semestre » dbm 
Trimestre, » Bu Trimestre » 750 


Dirigere Vaglia postali ‘alla Libreria GIUSTO EBHARDT-in Venezia! 


A Vv V | [Sa] Sì spediscono CAMPIONI gratis dietro ricerca — Gli ‘abbuoia 
e menti ‘possono cominciare 11 primo. di*ogni mese. 


AGENZIA: INTERNAZIONALE 
di Milano: 
GRANDE PUBBLICITÀ 


Tutte le Case Todustrixi,; Cfmmerciati — Stabilimenti — Intraprenditori — Tn- 
Ventori — ed — (Corpi "morali aqui “faccia d’uopo una 


(Ogm, nersona — Sociatà 
pnbblicità pronta, beén diffusa, sopra tutti i giornali d’Italia 
FASpra qualsiasi giornale d’ Europa, e d'America; rcorrando al, 
lAgeneia internazionale di Repetti e Mellini, illano, 

‘anno assicurato un servizio, 1] più esito ed'Al migliore mercato possibile —4Sì tradu- 
cono gli avvisi in tutte le lingue; s'ivianovcataloghi, pròspetti.e prove dietro richiesti 
I signori» Repetti @ Bellim sono agenti speciali del giornale commercisde=agritolo 


UNICO GIORNALE IN 
blichi quottaranti ‘te IALIA dui 
) ke a da Parigi, Lione, Liverpròl, Manchester, Nuova-York e00 
i 


«Riassum© la politica, da relazioni dei srassimi merceti ita‘ 

liani <d esteri, tratta tutte.lv questioni attinenti alla;indu 

i De ] Ni Ù) A Ero Abbonamento annuo: Per l' Ialia»; 

+ 26.*Per Austria L. 42:=Par»Svizzira L. 94) — 1 Per 
PItalia L.14.;Per Austria.L. 22. Per Svizzera L. Tanta smi 


GUIDA pi Turi LAVORI DELLE DAME 


. Principi elementati: di ‘ogni 'geucre, di ricami iu bianco, ricami alla spighettay 

in oro;sin'setssin ciniglia lavori al canevaccio,;a maglia, all'uncinetto, alla nichel, 
gu pure; ricami in frivolità, fiori in lana, mosaici, frengie, fiocchi, ghiande, ecc. 

PERDO) pndiepensabile a datto le famiglie, ‘agli istituti di educazione ed'a tulle id 
tai i ‘di fami, i ilmen 

spidgazione: del iguori. giornali di famiglia e di mode per comprendere facilmentè' la 

Un volume di circa 200 pagine illustrato da oltre 100 incisioni. 

È j Prezzo, lire 3.' % »t 

rovasi vendibile prosso 1 Em,ozio librario di A. Dante Ferrehi, via Pauzeni, 18, 

che sjelliste ‘ franco ‘di porto ia lutto il regtiò, Chi desidera invi fidato 

dolio a AR; a regliò, Chi ‘desidera l’invio raccomandato , 


riceve gli abbuonamenti: al più elegante ed .in-pari;tempo, il più economico : 


e pr 
eri; 


e gu 
I 


gra! 
ond 
nale 
lay 
lata 
stat 

E 
vol: 
Con 
vers 
Con 
don 
day 
tori 
sua 
fatt 


Lori 
A raf 


